
Prima svolta giudiziaria nell’inda-
gine dei pm di Roma in merito
all’affidamento complessivo di 1,25
miliardi fatto dal commissario per
l’emergenza Domenico Arcuri a tre
consorzi cinesi per l’acquisto di 800
milioni di mascherine, avvenuto
attraverso l’intermediazione di
alcune imprese italiane. La Guardia
di Finanza ha eseguito un decreto
di sequestro preventivo dal valore
di 70 milioni di euro. Gli uomini
delle Fiamme Gialle di Roma e
Milano hanno sequestrato conti
correnti, quote societarie, beni e

immobili di lusso. Otto gli indagati:
Andrea Vincenzo Tommasi, a capo
di una della società coinvolte nel-
l’indagine, il giornalista in aspetta-
tiva Mario Benotti, a Antonella
Appulo, c’è anche Daniela
Guarnieri, Jorge Edisson Solis San
Andrea, Daniele Guidi, Georges
Fares Khozouzam e Dayanna
Andreina Solis Cedeno. Quattro le
società coinvolte e inserite nel
decreto di sequestro preventivo
d’urgenza. Si tratta di Sunsky srl,
Partecipazioni Spa, Microproducts
It Srl e Guernica Srl. Le accuse a

vario titolo vanno da concorso in
traffico di influenze illecite, riciclag-
gio, autoriciclaggio e ricettazione. Il
valore complessivo dei due prov-
vedimenti di sequestro preventivo,
uno disposto dal gip e l’altro d’ur-
genza dalla Procura è di 69,5 milio-
ni di euro. “Da quanto emerso
dalle indagini risulta evidente che
la struttura commissariale e il
Commissario Arcuri, estranei alle
indagini, sono stati oggetto di illeci-
te strumentalizzazioni da parte
degli indagati”, fanno sapere dalla
struttura del commissario sottoli-

neando che gli uffici continueranno
“a fornire la più ampia collabora-
zione agli investigatori” e che è già
stato chiesto ai legali di “valutare la
costituzione di parte civile in giudi-
zio per ottenere il risarcimento del
danno in quanto parte offesa”.
Dalle indagini è emerso come le
imprese italiane che hanno fatto da
intermediarie abbiano percepito
commissioni per decine di milioni,
non erogate però dalla struttura del
Commissario. Nel registro degli
indagati da due mesi c’è Mario
Benotti, giornalista Rai in aspettati-

va indagato per traffico di influen-
ze illecite. Gli intermediari nella
partita miliardaria delle mascheri-
ne erano due: oltre Benotti, già
capo-segreteria del sottosegretario
Sandro Gozi (estraneo all’indagi-
ne), anche Andrea Tommasi (titola-
re della Sunsky srl). Il traffico d’in-
fluenze, per gli investigatori, è lega-
to a rapporti col commissario
Domenico Arcuri.  Nell’indagine
romana è finita anche Francesca
Immacolata Chaouqui, coinvolta in
passato nell’inchiesta Vatileaks 2
indagata per ricettazione.

Appalto per le mascherine cinesi
Sequestrati conti e beni per 70 milioni
L’affidamento complessivo del commissario per l’emergenza Arcuri ci costò 1,25 miliardi

Le accuse ipotizzate dalla Procura sono ricettazione e riciclaggio. La Guardia di Finanza ha requisito
barche, case e gioielli tra cui un Patek Philippe da 10mila euro e un bracciale di Tiffany da 14.200

L’obiettivo del governo è
prevenire o comunque limi-
tare gli effetti di una «terza
ondata» dell’epidemia da
Covid 19 provocata dalle
varianti del virus. L’allarme
è forte. In Lombardia sono
state istituite quattro nuove
«zone rosse», in Campania
è stata individuata una
variante mai emersa prima
nel nostro Paese. Il timore
degli scienziati è che nell’ar-
co di due o tre settimane
questa mutazione possa
risultare prevalente rispetto
al virus finora conosciuto.
Con effetti che rischiano di
essere drammatici, come
peraltro sta già avvenendo
in altri Stati europei. Ecco
perché si studia una nuova
stretta che preveda chiusure
mirate nelle aree maggior-
mente colpite in modo da
allontanare il rischio di un
lockdown nazionale, pro-
prio come accaduto in
Germania. Nelle zone rosse
scuole, negozi e locali pub-
blici dovranno interrompe-
re le attività per limitare al
massimo la circolazione
delle persone. E già venerdì
sei regioni potrebbero avere
un Rt superiore all’1, finen-
do così in fascia arancione,
altre potrebbero essere clas-
sificate in rosso. Ieri il tasso
di positività era al 3,8 con
10.386 nuovi casi e 336 vitti-
me. Numeri ancora troppo
alti, secondo gli esperti, per
ipotizzare allentamenti.

IL COVID NON MOLLA

Da venerdì
sei regioni
rischiano

l’arancione

Rotonda, dalle carte al cantiere
Cerveteri: sicurezza di via Settevene Palo, imminente l’inizio 

dei lavori per l’infrastruttura che costerà 500mila euro Dovrà scontare una pena di un
anno e mezzo il 35enne romano
arrestato al porto di
Civitavecchia dalla GdF. L’uomo
era ricercato da 8 mesi: è stato
intercettato appena sceso dalla
nave proveniente da Barcellona.
Sottoposto a controllo si è sco-
perto che risultava destinatario
di un ordine di arresto per reati
di truffa che vanno dalla clona-
zione di carte di credito all’acqui-
sto illecito online di materiale
elettronico. Cumuli di pena, che
hanno portato all’ordinanza di
custodia cautelare, eseguita dalla
Guardia di finanza.

Civitavecchia

Ricercato per truffa: 
35enne romano

arrestato al porto
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Draghi al vaglio della Camera
Ieri il discorso del Premier al Senato. I punti fermi del Governo

“Primo dovere è combattere la
pandemia, ci occuperemo di chi
soffre”. Inizia così il discorso del
presidente del consiglio Mario
Draghi al Senato per chiedere la
fiducia. Il premier ha spiegato
come questo suo governo non
nasca “dal fallimento della politi-
ca”. “E’ semplicemente il governo
del Paese, atlantista ed europei-
sta”. E proprio sul tema “Unione
Europa” il premier incalza: “Fuori
dall’euro c’è meno Italia”.

Affrontato nel suo discorso anche
il tema relativo alle scuole: “Non
solo dobbiamo tornare rapida-
mente a un orario scolastico nor-
male, anche distribuendolo su
diverse fasce orarie, ma dobbiamo
fare il possibile, con le modalità
più adatte per recuperare le ore di
didattica in presenza perse lo scor-
so anno, soprattutto nelle Regioni
del Mezzogiorno in cui la didatti-
ca a distanza ha incontrato mag-
giori difficoltà”. Passaggio anche

sui lavoratori: “Il Governo dovrà
proteggere i lavoratori, tutti i lavo-
ratori, ma sarebbe un errore pro-
teggere indifferentemente tutte le
attività economiche. Alcune
dovranno cambiare, anche radi-
calmente”. “Uscire dalla pande-
mia non sarà come riaccendere la
luce”, ha evidenziato Draghi. Oggi
il Capo del Governo passerà al
vaglio della Camera.

Il 5 Stelle “gioca” con la Raggi
Elezioni: la Sindaca di Roma preme per la conferma del Movimento
“E’ il momento che la base M5S si
esprima sulla mia candidatura a
Roma. Basta ambiguità e gio-
chi di palazzo”. Il sindaco di
Roma, Virginia Raggi spinge
per ottenere la conferma del
Movimento alla sua can-
didatura alle prossi-
me amministrative
nella Capitale.
“Credo che, a
poco più di tre
mesi dal voto,

sia un atto dovuto soprattutto nei
confronti dei cittadini:

siamo tutti ormai stanchi
dei giochetti da vecchia
politica. Lo scorso
anno, mi sono candida-
ta in piena trasparen-

za”. “Vorrei la stessa
chiarezza da parte
di tutti e non legge-
re retroscena o assi-
stere, come avviene
ormai da anni, a

trame di potere volte a isolare chi è
scomodo” “Il mio pensiero va
anche a Giuseppe Conte che
stimo. Lo ripeto: basta ambiguità.
Se qualcuno ha altri piani sulla
città, lo dica apertamente. Si dia
voce alla base. Intendiamoci: no a
formule arzigogolate ma un voto
netto sulla mia candidatura a
Roma. Gli strumenti ci sono. La
scelta alle persone”.

servizio a pagina 14

L’ennesimo incidente stradale all’altezza dello svinco-
lo per l’autostrada A-12 ha riportato in primo piano
(ancora una volta) l’urgenza di sicurezza per questo
svincolo. Particolarmente, vulnerabile della Settevene
Palo. Negli anni, gli automobilisti in transito in quel
punto hanno pagato un prezzo altissimo alla mancan-
za di sicurezza anche in termini di vite umane.  Il
punto in questione è sicuramente il più pericoloso e
basterebbe una rotonda per risolvere il problema: per-
ché non viene realizzata? Altro incrocio delicato lungo
la Settevene Palo, oltre il cavalcavia in direzione
Cerveteri, lo troviamo all’altezza di via Chirieletti.
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Il commissario europeo respon-
sabile per il Mercato unico,
Thierry Breton, ha inviato una
risposta scritta a un’interroga-
zione degli europarlamentari
di Forza Italia (Ppe) Salvatore
De Meo, Antonio Tajani, Fulvio
Martusciello, Giuseppe
Milazzo e Aldo Patriciello, in
cui conferma la linea dura della
Commissione sulle norme
nazionali sulle concessioni bal-
neari. Il 3 dicembre scorso, la
Commissione aveva aperto una
nuova procedura d’infrazione
per il mancato allineamento al
diritto comunitario della nor-
mativa italiana per il rilascio in
concessione di aree del dema-
nio marittimo destinate al turi-
smo balneare e ai servizi per il
tempo libero. L’Italia, rilevava
la Commissione, non ha dato
esecuzione alla sentenza della
Corte europea di Giustizia del
14 luglio 2016 che aveva giudi-
cato incompatibili con il diritto
dell’Ue la legislazione e la pras-
si, in vigore all’epoca nel Paese,
che consentivano la proroga
automatica delle le autorizza-
zioni esistenti per le concessio-
ni balneari. Inoltre, ricordava la
Commissione, l’Italia ha suc-
cessivamente prorogato le
autorizzazioni esistenti fino
alla fine del 2033, e ha vietato
alle autorità locali di avviare o
di continuare procedure di
selezione pubblica aperte per
l’assegnazione di concessioni
che sarebbero altrimenti scadu-
te. Tutte misure che l’Esecutivo
Ue considera in violazione del
diritto comunitario. Il governo
italiano, che aveva due mesi
per rispondere, ha inviato le
sue osservazioni a Bruxelles la
settimana scorsa, secondo
quanto ha riferito oggi una por-
tavoce della Commissione,
limitandosi a dire che
l’Esecutivo Ue sta ora analiz-
zando il testo. Ma la risposta di

Breton è inequivocabile sulla
replica che c’è da attendersi.
Nella loro interrogazione, del 7
dicembre scorso, gli eurodepu-
tati di Fi avevano chiesto alla
Commissione di prendere atto
della crisi senza precedenti del
settore balneare a causa degli
stravolgimenti economici con-
nessi alla pandemia di Covid-
19, e quindi di “rivalutare la
sussistenza dei presupposti per
l’avvio della procedura di
infrazione” e di “chiarire l’esat-
ta applicazione della direttiva”
che l’Italia è accusata di aver
violato (“direttiva Bolkestein”
2006/123/Ce sui servizi nel
mercato unico). Nella sua
risposta a nome della
Commissione, Breton ricorda
innanzitutto la sentenza del 14
luglio 2016 (C-458/14 e C-
67/15) con cui la Corte europea
di giustizia aveva “confermato
che le concessioni balneari in
Italia sono autorizzazioni ai
sensi della direttiva
2006/123/CE, in quanto com-
portano un’autorizzazione a
esercitare un’attività economi-
ca in un’area demaniale”. La
Corte aveva inoltre stabilito,
continua Breton, “che la proro-
ga automatica delle autorizza-
zioni esistenti in Italia in assen-
za di qualsiasi procedura di
selezione tra i potenziali candi-
dati è incompatibile con la
direttiva 2006/123/Ce e con il

Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea. Queste
norme istituiscono un quadro
volto a garantire la parità di
trattamento dei prestatori di
servizi e a promuovere l’inno-
vazione e la concorrenza leale
nel settore”. La Commissione,
assicura Breton, “è pienamente
consapevole dell’importanza
del settore del turismo balneare
per l’economia di alcune regio-
ni italiane e dell’impatto econo-
mico della pandemia di Covid-
19 sul settore turistico”. Ma,
aggiunge il commissario, “l’im-

patto negativo della pandemia
sul settore del turismo rende
ancora più importanti gli inve-
stimenti e l’innovazione in que-
sto settore”. E, sottolinea, “la
trasparenza e la concorrenza
leale attirerebbero gli investi-
menti e stimolerebbero l’inno-
vazione sia dei concessionari
esistenti che degli operatori
nuovi e innovativi”. “Le norme
italiane vigenti – rileva Breton –
non solo violano il diritto
dell’Ue, ma compromettono
anche la certezza del diritto per
i servizi turistici balneari.
Scoraggiano gli investimenti e
ostacolano la modernizzazione
di un settore fondamentale per
l’economia italiana”. L’impatto
della pandemia di Covid-19,
dunque, “non fa che aumentare
la necessità di riforme. La
Commissione, in quanto custo-
de dei Trattati, continuerà per-
tanto ad adottare le misure
necessarie per garantire il pieno
rispetto del diritto dell’Ue in
questo settore”, conclude il
commissario.

La decisione di posticipare l'apertura
degli impianti sciistici peserà dramma-
ticamente sul turismo bianco italiano:
ben 12,4 milioni di turisti in meno che
genereranno mancati incassi per il
comparto pari a oltre 9,7 miliardi di
euro, come emerge da una nota
dell'Istituto Demoskopika sul periodo
dicembre 2020-marzo 2021. A rischio
immediato almeno 9 mila lavoratori
stagionali.   Dal presidente di
Demoskopika, Raffaele Rio, un appel-
lo al ministro del Turismo Massimo
Garavaglia: “Subito ristori adeguati
alle perdite e revisione del Next

Generation Italia, altrimenti assistere-
mo alla stagione di de profundis del
turismo montano”.  Sono 5 le destina-
zioni turistiche invernali che risultano
maggiormente penalizzate: Trentino-
Alto Adige, Piemonte, Valle d'Aosta,
Lombardia e Veneto la cui perdita di
spesa turistica rappresenta l'86,2% dei
mancati introiti complessivi italiani,
pari a 8,3 miliardi di euro. Nel detta-
glio, il lockdown bianco potrebbe
generare una sforbiciata degli incassi
pari a 3,2 miliardi di euro per il
Trentino-Alto Adige, a 2 miliardi per il
Piemonte, a 1,3 miliardi per la Valle

d'Aosta, a quasi 1,1 miliardi per la
Lombardia e a 886 mila euro per il
Veneto. 

Concessioni ai Balneari,
Ue a muso duro contro l’Italia
Il commissario europeo Breton risponde all’interrogazione degli europarlamentari
di Forza Italia (Ppe) De Meo, Tajani, Martusciello, Milazzo e Patriciello

“Abbiamo la necessità di avere nel Governo un ‘Sottosegretario
alla Montagna’, che segua Sindaci, imprese, comunità dei territo-
ri. Un Sottosegretario per il 54% dell’Italia. Ci sia questo spazio
nel Governo. Le ‘questioni territoriali’ sono decisive e lo ha capi-
to ancor di più il Paese intero in queste ore”. Lo afferma Marco
Bussone, presidente di Uncem, l'unione nazionale dei Comuni e
delle Comunità montane.  “Nelle ultime 48 ore - dice Bussone - si
è parlato solo di montagna e degli effetti della pandemia sullo
sci, sull’economia di quelle zone che vivono di sport e turismo,
oggi azzoppate.  Sono al centro del dibattito pubblico le località
sciistiche messe in crisi dalla scelta di non aprire, il futuro econo-
mico dei territori, quali opportunità per svago, sport, turismo,
nelle zone montane italiane senza sci. Ma si inizia a parlare anche
di quale sostenibilità-ambientale in montagna e di quale transi-
zione digitale ed economica nei territori. Quale ruolo per i picco-
li Comuni. Temi decisivi per tutti, per l’Italia. “E’ il momento
giusto - conclude Bussone rivolgendosi al presidente del
Consiglio Mario Draghi, ai Partiti e ai Ministri - per ribadire alla
Politica che senza rappresentanza non si va lontano”.

Turismo invernale, la chiusura
costerà al settore 9,7 miliardi

Cisl, Annamaria Furlan lascia
Al suo posto arriva Luigi Sbarra
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L’Uncem chiede 
il Viceministro 
per la montagna
Bussone: “Le ‘questioni territoriali’ sono decisive 
e lo ha capito ancor di più il Paese intero in queste ore”

Dalla 'postina di ferro' al lea-
der dei braccianti agricoli
della Cisl. Con l'addio di
Annamaria Furlan, che forma-
lizzerà nel prossimo consiglio
generale ai vertici della confe-
derazione di via Po, arriva
Luigi Sbarra, 62 anni, attuale
segretario generale aggiunto.
Sbarra inizia la sua esperienza
come operatore territoriale
Fisba Cisl, la Federazione dei
braccianti agricoli e nell'85
viene eletto Segretario
Generale della Fisba di Locri.
Dal 1988 al 1993 guida la Cisl
del Comprensorio Locrideo

per poi diventare Segretario
Generale della Provincia di
Reggio Calabria, dove rimane
fino al 2000. In quell’anno arri-
va al vertice della Cisl
Calabria, ruolo che ricopre

fino al dicembre 2009, quando
è chiamato a Roma per far
parte della Segreteria
Confederale Nazionale.
Nell'aprile 2016 è eletto
Segretario Generale della Fai
Cisl Nazionale. Il 28 marzo
2018 è eletto dal Consiglio
Generale Segretario Generale
Aggiunto della Cisl Nazionale
con delega alle politiche del
lavoro, industria e contratta-
zione. Nato nel 1960 a
Pazzano, in provincia di
Reggio Calabria, è sposato, ha
due figli, ed è dipendente
Anas, distaccato al sindacato.



“Prima di illustrarvi il mio
programma - dice Draghi -
vorrei rivolgere un altro pen-
siero, partecipato e solidale, a
tutti coloro che soffrono per la
crisi economica che la pande-
mia ha scatenato, a coloro che
lavorano nelle attività più col-
pite o fermate per motivi sani-
tari. Conosciamo le loro ragio-
ni, siamo consci del loro enor-
me sacrificio e li ringraziamo.
Ci impegniamo a fare di tutto
perché possano tornare, nel
più breve tempo possibile, nel
riconoscimento dei loro diritti,
alla normalità delle loro occu-
pazioni”. Inoltre, "ci impe-
gniamo a informare i cittadini
con sufficiente anticipo, per
quanto compatibile con la
rapida evoluzione della pan-
demia, di ogni cambiamento
nelle regole”.
GOVERNO - “Nel ringrazia-
re, ancora una volta il presi-
dente della Repubblica per
l’onore dell’incarico che mi è
stato assegnato, vorrei dirvi
che non vi è mai stato, nella
mia lunga vita professionale,
un momento di emozione così
intensa e di responsabilità così
ampia” dice Draghi. E, nelle
sue dichiarazioni programma-
tiche, puntualizza che “un
esecutivo come quello che ho
l'onore di presiedere è sempli-
cemente il governo del Paese,
non ha bisogno di un aggetti-
vo che lo definisca”.  "Si è
detto e scritto che questo
governo è stato reso necessa-
rio dal fallimento della politi-
ca. Mi sia consentito di non
essere d’accordo - sottolinea -
Nessuno fa un passo indietro
rispetto alla propria identità
ma semmai, in un nuovo e del
tutto inconsueto perimetro di
collaborazione, ne fa uno
avanti nel rispondere alle
necessità del Paese, nell’avvi-
cinarsi ai problemi quotidiani
delle famiglie e delle imprese
che ben sanno quando è il
momento di lavorare insieme,

senza pregiudizi e rivalità”. "Il
governo - spiega - farà le rifor-
me ma affronterà anche
l’emergenza. Non esiste un
prima e un dopo. Siamo con-
sci dell’insegnamento di
Cavour: 'le riforme compiute
a tempo, invece di indebolire
l’autorità, la rafforzano'. Ma
nel frattempo dobbiamo occu-
parci di chi soffre adesso, di
chi oggi perde il lavoro o è
costretto a chiudere la propria
attività". Scandisce Draghi:
“Nei momenti più difficili
della nostra storia, l’espressio-
ne più alta e nobile della poli-
tica si è tradotta in scelte
coraggiose, in visioni che fino
a un attimo prima sembrava-
no impossibili. Perché prima
di ogni nostra appartenenza,
viene il dovere della cittadi-
nanza”. "Siamo cittadini di un
Paese - prosegue il premier -
che ci chiede di fare tutto il
possibile, senza perdere
tempo, senza lesinare anche il
più piccolo sforzo, per com-
battere la pandemia e contra-
stare la crisi economica. E noi
oggi, politici e tecnici che for-
mano questo nuovo esecutivo
siamo tutti semplicemente cit-
tadini italiani, onorati di servi-
re il proprio Paese, tutti
ugualmente consapevoli del
compito che ci è stato affidato.
Siamo cittadini di un Paese
che ci chiede di fare tutto il
possibile per combattere la
pandemia e contrastare la crisi
economica, siamo semplice-
mente cittadini italiani onorati
di servire il proprio Paese.
Questo è lo spirito repubblica-
no del mio governo”. 
I VACCINI - “Il piano di vac-
cinazione. Abbiamo bisogno
di mobilitare tutte le energie
su cui possiamo contare, ricor-
rendo alla protezione civile,
alle forze armate, ai tanti
volontari. Non dobbiamo
limitare le vaccinazioni all'in-
terno di luoghi specifici, spes-
so ancora non pronti: abbiamo

il dovere di renderle possibili
in tutte le strutture disponibi-
li, pubbliche e private”. “La
nostra prima sfida è, ottenute-
ne le quantità sufficienti,
distribuire” il vaccino "rapida-
mente ed efficientemente”.
Bisogna fare “tesoro dell'espe-
rienza fatta con i tamponi che,
dopo un ritardo iniziale, sono
stati permessi anche al di fuori
della ristretta cerchia di ospe-
dali autorizzati. E soprattutto
imparare da Paesi che si sono
mossi più rapidamente di noi
disponendo subito di quantità
di vaccini adeguate. La veloci-
tà è essenziale non solo per
proteggere gli individui e le
loro comunità sociali, ma ora
anche per ridurre le possibili-
tà che sorgano altre varianti
del virus” 
OCCUPAZIONE - “La diffu-
sione del virus ha comportato
gravissime conseguenze
anche sul tessuto economico e
sociale del nostro Paese. Con
rilevanti impatti sull’occupa-
zione, specialmente quella dei
giovani e delle donne. Un
fenomeno destinato ad aggra-
varsi quando verrà meno il
divieto di licenziamento” dice
il presidente del Consiglio.
"La pandemia ha finora colpi-
to soprattutto giovani e
donne, una disoccupazione
selettiva ma che presto
potrebbe iniziare a colpire
anche i lavoratori con contrat-
ti a tempo indeterminato.
L’aumento nella disegua-
glianza - ricorda il premier - è
stato attenuato dalle reti di
protezione presenti nel nostro
sistema di sicurezza sociale, in
particolare dai provvedimenti
che dall’inizio della pandemia
li hanno rafforzati. Rimane
però il fatto che il nostro siste-
ma di sicurezza sociale è squi-
librato, non proteggendo a
sufficienza i cittadini con
impieghi a tempo determina-
to e i lavoratori autonomi”.
CONTE - Draghi nel suo

discorso cita anche Giuseppe
Conte. “Ringrazio il mio pre-
decessore Giuseppe Conte che
ha affrontato una situazione
di emergenza sanitaria ed eco-
nomica come mai era accadu-
to dall’Unità d’Italia” dice il
premier. L'Aula ha tributato
all'ex premier un lunghissimo
e sentito applauso, anche se
non è mancato qualche 'buu'.
EUROPA- “Questo governo
nasce nel solco dell'apparte-
nenza del nostro Paese, come
socio fondatore, all'Unione
europea, e come protagonista
dell'Alleanza Atlantica, nel
solco delle grandi democrazie
occidentali, a difesa dei loro
irrinunciabili principi e valo-
ri”. "Sostenere questo governo
significa condividere l'irrever-
sibilità della scelta dell'euro,
significa condividere la pro-
spettiva di un'Unione
Europea sempre più integrata
che approderà a un bilancio
pubblico comune capace di
sostenere i Paesi nei periodi di
recessione. Gli Stati nazionali
rimangono il riferimento dei
nostri cittadini, ma nelle aree
definite dalla loro debolezza
cedono sovranità nazionale
per acquistare sovranità con-
divisa”. "Nell'appartenenza
convinta al destino
dell'Europa siamo ancora più
italiani, ancora più vicini ai
nostri territori di origine o
residenza. Dobbiamo essere
orgogliosi del contributo ita-
liano alla crescita e allo svi-
luppo dell'Unione europea.
Senza l'Italia non c'è l'Europa.
Ma, fuori dall'Europa c'è
meno Italia. Non c'è sovranità
nella solitudine. C'è solo l'in-
ganno di ciò che siamo, nel-
l'oblio di ciò che siamo stati e
nella negazione di quello che
potremmo essere”, afferma il
presidente del consiglio. "Mi
sono sempre stupito e un po'
addolorato in questi anni, nel
notare come spesso il giudizio
degli altri sul nostro Paese sia

migliore del nostro.
Dobbiamo essere più orgo-
gliosi, più giusti e più genero-
si nei confronti del nostro
Paese. E riconoscere i tanti
primati, la profonda ricchezza
del nostro capitale sociale, del
nostro volontariato, che altri
ci invidiano”, afferma Draghi.
IL TURISMO - “Anche nel
nostro Paese alcuni modelli di
crescita dovranno cambiare.
Ad esempio il modello di turi-
smo, un'attività che prima
della pandemia rappresenta-
va il 14% del totale delle
nostre attività economiche.
Imprese e lavoratori in quel
settore vanno aiutati ad uscire
dal disastro creato dalla pan-
demia. Ma senza scordare che
il nostro turismo avrà un futu-
ro se non dimentichiamo che
esso vive della nostra capacità
di preservare, cioè almeno
non sciupare, città d'arte, luo-
ghi e tradizioni che successive
generazioni attraverso molti
secoli hanno saputo preserva-
re e ci hanno tramandato”.
INFRASTRUTTURE - “In
tema di infrastrutture occorre
investire sulla preparazione
tecnica, legale ed economica
dei funzionari pubblici per
permettere alle amministra-
zioni di poter pianificare, pro-
gettare ed accelerare gli inve-
stimenti con certezza dei
tempi, dei costi e in piena
compatibilità con gli indirizzi
di sostenibilità e crescita indi-
cati nel Programma nazionale
di Ripresa e Resilienza”. “Il
settore privato deve essere
invitato a partecipare alla rea-
lizzazione degli investimenti

pubblici apportando più che
finanza, competenza, efficien-
za e innovazione per accelera-
re la realizzazione dei proget-
ti nel rispetto dei costi previ-
sti”.
RECOVERY FUND - “La
strategia per i progetti del
Next Generation EU non può
che essere trasversale e siner-
gica, basata sul principio dei
co-benefici, cioè con la capaci-
tà di impattare simultanea-
mente più settori, in maniera
coordinata. Dovremo impara-
re a prevenire piuttosto che a
riparare, non solo dispiegan-
do tutte le tecnologie a nostra
disposizione ma anche inve-
stendo sulla consapevolezza
delle nuove generazioni che
“ogni azione ha una conse-
guenza”. "Queste risorse
dovranno essere spese pun-
tando a migliorare il potenzia-
le di crescita della nostra eco-
nomia. La quota di prestiti
aggiuntivi che richiederemo
tramite la principale compo-
nente del programma, lo
Strumento per la ripresa e
resilienza, dovrà essere
modulata in base agli obiettivi
di finanza pubblica”.  "Vi sono
poi strumenti specifici" per il
Mezzogiorno "quali il credito
d'imposta e altri interventi da
concordare in sede europea".
"Per riuscire a spendere e
spendere bene, utilizzando gli
investimenti dedicati dal Next
Generation EU occorre irrobu-
stire le amministrazioni meri-
dionali, anche guardando con
attenzione all'esperienza di un
passato che spesso ha deluso
la speranza”.
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Il Presidente del Consiglio illustra le linee guida del Programma di Governo
“Il nostro principale dovere è la responsabilità nazionale”
“Il primo pensiero che vorrei condividere
riguarda la nostra responsabilità nazionale,
il principale dovere a cui siamo chiamati
tutti, io per primo”. E' questo uno dei primi
passaggi del discorso del premier Mario
Draghi al Senato. “Il Governo farà le rifor-
me ma affronterà anche l'emergenza. Non
esiste un prima e un dopo. Siamo consci
dell'insegnamento di Cavour:'… le riforme
compiute a tempo, invece di indebolire l'au-
torità, la rafforzano'. Ma nel frattempo dob-
biamo occuparci di chi soffre adesso, di chi
oggi perde il lavoro o è costretto a chiudere
la propria attività. Nostro dovere è combat-
tere con ogni mezzo la pandemia e salva-
guardare le vite dei cittadini: una trincea

dove combattiamo tutti insieme, il virus è
nemico di tutti. E' nel commosso ricordo di
chi non c'è più che cresce il nostro impegno.
“Un esecutivo come quello che ho l'onore di
presiedere, specialmente in una situazione
drammatica come quella che stiamo viven-

do, è semplicemente il governo del Paese.
Non ha bisogno di alcun aggettivo che lo
definisca. Riassume la volontà, la consape-
volezza, il senso di responsabilità delle
forze politiche che lo sostengono alle quali è
stata chiesta una rinuncia per il bene di tutti.
Questo è lo spirito repubblicano di un
governo che nasce in una situazione di
emergenza raccogliendo l'alta indicazione
del capo dello Stato” sottolinea il premier.
"La crescita di un'economia di un Paese non
scaturisce solo da fattori economici.
Dipende dalle istituzioni, dalla fiducia dei
cittadini verso di esse, dalla condivisione di
valori e di speranze. Gli stessi fattori deter-
minano il progresso di un Paese". 

Programma di Governo Draghi al Senato per la fiducia
Priorità la lotta al virus, i temi economici legati al Recovery Fund,
la scuola, il lavoro , l’ambiente, la rivoluzione digitale e il turismo



Zingaretti (Pd): 
“Sì al Governo e basta liti, 
l’Italia è in buone mani”
“L’Italia è in buone mani. Il
governo Draghi rappresenta
una grande scommessa e il Pd
lo sosterrà con impegno e leal-
tà, con i suoi contenuti pro-
grammatici e con i suoi ideali e
valori”. Lo ha spiegato il segre-
tario del Pd, Nicola Zingaretti,
precisando che “nella società
italiana il Pd rimane per il futu-
ro nettamente alternativo alla
Lega e all'insieme della destra,
non solo politicamente ma per
valori e visione del mondo”.

La Corea del Nord a caccia
dei segreti del vaccino Pfizer
Alcuni hacker nordcoreani
hanno cercato di penetrare il
sistema informatico della Pfizer
per raccogliere informazioni dal
gigante farmaceutico sul vacci-
no e le cure contro il Covid-
19. Lo riferiscono oggi i media
di Seul, citando i servizi
d'Intelligence sudcoreani. Un
deputato, Ha Tae-keung, ha
detto che il Parlamento è stato
informato dalla Nis, l’agenzia
d’Intelligence, che “la Corea del
Nord ha cercato di ottenere
tecnologie comprendenti il vac-
cino e le cure attraverso un
cyberattacco alla Pfizer”. 

Kurdistan iracheno, Ue Gb e Usa:
“Non tollereremo altri attacchi”
“Attacchi al personale e alle
strutture degli Stati Uniti e della
coalizione in Iraq non saranno
tollerati”: è quanto affermano in
una dichiarazione congiunta il
segretario di Stato americano
Anthony Blinken e i ministri
degli Esteri francese Jean-Yves
Le Drian, il tedesco Heiko Maas,
l'italiano Luigi Di Maio e il bri-
tannico Dominic Raab, com-
mentando il recente attacco
missilistico contro una base
aerea di Erbil, nella regione del

Kurdistan iracheno. 

In Birmania è inarrestabile
la rivolta contro i militari golpisti
Migliaia di birmani hanno mani-
festato per le strade di Rangoon
contro la giunta militare, nono-
stante il timore di una escalation
di violenza espresso dalle
Nazioni Unite. “Oggi dobbiamo
combattere fino alla fine,
mostrare la nostra unità e la
nostra forza per porre fine al
regime militare. La gente deve
scendere in piazza” in massa, ha
detto ad AFP uno studente. Il
relatore delle Nazioni Unite
Tom Andrews ha detto di
temere nuove violenze dopo
essere stato informato dell'invio
di truppe “dalle regioni periferi-

che a Rangoon”. 

Emirati, l’Onu vuole 
vederci chiaro sul caso 
della principessa Latifa
Le Nazioni Unite hanno dichia-
rato che solleveranno il caso
della detenzione della principes-
sa Latifa, la figlia del sovrano di
Dubai, presso le autorità degli
Emirati Arabi Uniti. Lo riferisce
la Bbc. La principessa ha accusa-

to suo padre di tenerla in ostag-
gio a Dubai da quando ha cer-
cato di fuggire dalla città nel
2018 e in una serie di video
registrati di nascosto ha detto di
temere per la sua vita. L’ufficio
dell'Alto Commissario delle
Nazioni Unite per i diritti umani
ha fatto sapere che avrebbe
interpellato gli Emirati Arabi
Uniti sulla principessa Latifa. Un
portavoce ha detto che potreb-
be essere avviata un'indagine
una volta che i video della prin-
cipessa Latifa saranno stati ana-
lizzati. 

Biden e il Covid: “Gli Stati Uniti
d’America torneranno 
alla normalità entro Natale”
l ritorno alla normalità? “Entro il

prossimo Natale, Dio volendo
saremo in una situazione molto
diversa da ora”: lo ha affermato
Joe Biden a proposito della pan-
demia, partecipando ad un
‘town hall’ sulla Cnn a
Milwaukee, in Wisconsin, la
prima uscita fuori Washington
del neopresidente americano.
“Guardate quello che abbiamo
ereditato, abbiamo perso un
sacco di tempo”, ha aggiunto.
Biden ha poi affermato che in
America “saranno disponibili
600 milioni di dosi di vaccino
entro fine luglio, abbastanza per
vaccinare ogni singolo america-
no”. 

Trump da l’addio
a Rudolph Giuliani,

non è più il suo legale
Donald Trump scarica Rudolph
Giuliani: il tycoon ha fatto sape-
re che l'ex sindaco di New
York resta un suo "amico ed
alleato", ma attualmente non lo
rappresenta più in alcuna que-
stione legale.   Eppure sono
diverse le azioni penali e civili in
cui attualmente Trump è coin-
volto. Ma già dopo le elezioni
presidenziali il tycoon aveva
espresso la sua insoddisfazione
per l'azione di Giuliani nel
sostenere la tesi delle elezioni
truccate.  Martedìsera Donald
Trump in una dichiarazione dif-
fusa alla stampa ha anche invita-
to i repubblicani a scaricare
Mitch McConnell come leader
dei senatori del partito.

in Breve

“Alla vigilia del voto di fidu-
cia al nuovo governo Draghi,
abbiamo deciso, sollecitati da
senatrici e senatori dei tre
gruppi parlamentari, di intra-
prendere un'iniziativa comu-
ne: la costituzione di un inter-
gruppo parlamentare che, a
partire dall'esperienza positi-
va del Governo Conte II, pro-
muova iniziative comuni sulle
grandi sfide del Paese, dalla
emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale fino alla transizio-
ne ecologica ed alla innovazio-
ne digitale. Con questo spirito,
saremo insieme per rilanciare
e ricostruire il nostro Paese”.
Lo affermano in una nota con-
giunta i capigruppo al Senato
di M5s, Ettore Licheri, del Pd,
Andrea Marcucci, e di Leu,
Loredana De Petris.
“L’iniziativa annunciata dai
Capigruppo in Senato di M5S-
Pd-Leu di costituire un inter-
gruppo parlamentare per pro-
muovere iniziative che rilanci-
no l'esperienza positiva di
governo che si è appena con-
clusa è giusta e opportuna”.
Lo dichiara l’ex premier
Giuseppe Conte. “In questa

fase è ancora più urgente l’esi-
genza di costruire spazi e per-
corsi di riflessione che valoriz-
zino il lavoro comune già svol-
to e contribuiscano ad indiriz-
zare la svolta ecologica e digi-
tale e le riforme di efficienta-
mento della Pa e della giusti-
zia nel segno di una maggiore
equità e inclusione sociale”,
sottolinea. "È una cosa molto

importante la scelta che hanno
fatto oggi i senatori, dentro
questa maggioranza così
ampia, di offrire al presidente
Draghi un’area omogenea per
aiutarlo a raggiungere i suoi
obiettivi su un asse politico
dell’europeismo che altrimenti
sarebbe stato più debole”. Lo
ha detto il segretario del Pd,
Nicola Zingaretti, a

Cartabianca, riferendosi alla
costituzione di un intergruppo
parlamentare fra Pd, M5S e
Leu.  “La nascita dell’inter-
gruppo parlamentare Leu Pd
M5s è un'ottima notizia e indi-
ca la strada giusta per coltiva-
re un’idea di Paese che metta
al centro la difesa dei beni
pubblici fondamentali”. Lo
dichiara il ministro della

Salute Roberto Speranza. 

Giorgia Meloni vuole
l’Intergruppo con
Lega e Forza Italia

“Se Pd, M5S e Leu hanno for-
mato un intergruppo parla-
mentare per coordinare la loro
attività nella maggioranza a
sostegno di Draghi, evidente-
mente contro gli altri partiti
che sostengono il Governo,
allora penso che anche il cen-
trodestra debba dotarsi di un
suo intergruppo per portare
avanti il programma elettorale
comune. E che sia utile farlo
nonostante il diverso posizio-
namento attuale dei partiti
della coalizione. Formulerò
questa proposta a Salvini e
Berlusconi e mi auguro possa
essere accolta”. Lo dichiara il
presidente di Fratelli d’Italia
Giorgia Meloni.

L’iniziativa ha preso il via dall’esperienza positiva del Governo Conte II
Prima della fiducia a Draghi è nato
l’intergruppo parlamentare M5S-Pd-Leu
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Arrivata nel Lazio
la variante inglese,
l’annuncio della Regione

Il vaccino Reithera
a settembre 
con 100 milioni di dosi

Al momento non si conoscono il potere di infezione, né altre sue caratteristiche 
Covid, scoperta a Napoli
una nuova e rarissima variante

La Regione Lazio rischia seriamente di
scivolare ancora una volta in zona aran-
cione. E’ questo il timore che da inizio
settimana si inizia a respirare nell’aria.
Insieme al Lazio a rischiare di passare in
zona arancione ci sono anche
Lombardia, Emilia Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Marche e Piemonte che
andrebbero ad aggiungersi all’Abruzzo,
Basilicata, Liguria, Molise, Umbria e la
provincia di Trento. L’obiettivo del
Governo è comunque quello di cercare
di mettere a punto delle misure di con-
tenimento per limitare la terza ondata
dell’epidemia da covid- 19 provocata
dalle varianti del virus. 
Per gli scienziati il rischio è che nel giro
di due o tre settimane questa mutazione
possa risultare prevalente rispetto al
virus finora conosciuto. E così si stanno
studiando delle nuove strette che preve-
dano delle chiusure mirate nelle aree
maggiormente colpite in modo da allon-
tanare il rischio di un lockdown nazio-
nale, proprio come accaduto in
Germania. Intanto il 5 marzo scadrà l’ul-
timo Dpcm firmato dall’ormai ex pre-
mier Giuseppe Conte e il nuovo presi-
dente del Consiglio, Mario Draghi
dovrà decidere come procedere. E con
l’Rt che non scende sembra lontana la
riapertura di palestre, cinema, teatri e
piscine.

Anche l’Emilia Romagna
potrebbe tornare in arancione

“Potrebbe succedere che l’Emilia-
Romagna e anche altre regioni lo diven-

tino tra qualche giorno (zona arancione,
ndr), non per una situazione drammati-
ca ma perché la situazione è peggiorata
rispetto a qualche settimana fa”. Così
Stefano Bonaccini, presidente
dell'Emilia-Romagna e della Conferenza
delle Regioni a Tagadà su La7.  “Io sono
preoccupato - aggiunge - perché per
alcune settimane e mesi bisognerà anco-
ra reggere, ma sono ottimista per il futu-
ro perché l’arrivo dell'estate porterà un
vaccino naturale che si chiama ‘bella sta-
gione’ “con in più il fatto che “stavolta
abbiamo un’arma, i vaccini. La mia
regione sarebbe in grado, da ieri, di fare
fino a 45mila vaccini al giorno, cioè 1
milione e 200mila vaccinati al mese”.

La Regione Umbria progetta
le zone arancioni rinforzate

La Regione Umbria sta lavorando anche
a delle possibili “zone arancioni rinfor-
zate”. A dirlo è stata la presidente
Donatella Tesei a conclusione dell'in-
contro avuto a Perugia con il conferma-
to ministro della Salute Roberto
Speranza. La governatrice ha evidenzia-
to il “monitoraggio costante, continuo
giornaliero” che viene fatto per affronta-
re l'emergenza sanitaria. 
“Queste situazioni - ha aggiunto - le
condividiamo con la nostra sanità regio-
nale, il nostro Comitato tecnico scientifi-
co ma anche con l’Iss”. Con i professori
Rezza e Miozzo e anche il ministro
Speranza che, come ha ricordato Tesei,
“si sono espressi in termini positivi per
il grande sforzo che sta facendo

l'Umbria e per la condivisione del per-
corso”.  La presidente si è quindi soffer-
mata sull”ipotesi di un possibile lock-
down. “Prenderemo le decisioni che
saranno giuste - ha sottolineato - ma io
auspico che già queste misure risultino
efficaci e che possiamo avviarci così
verso una fase di aperture. È quindi
tutta una valutazione aperta perché la
natura di queste scelte è veramente
scientifica e sanitaria”. 

4 Comuni lombardi
si tingono di rosso

Oltre a Castrezzato, anche Viggiù, nel
Varesotto, Mede, nel Pavese, e Bollate,
alle porte di Milano, dalle 18 di mercole-
dì saranno zona rossa. Lo ha stabilito
con un'ordinanza il presidente della
Regione Attilio Fontana. La decisione -
viene spiegato - è dovuta all'insorgere di
cluster di contagio legati alla diffusione
di varianti del virus.     
Il presidente della Regione - sentito il
ministro della Salute - ha stabilito con
un’ordinanza che, ai sensi dell'art. 3 del
dpcm 14 gennaio 2021, nei 4 comuni
verranno applicate le disposizioni pre-
viste nella cosiddetta ‘fascia rossa’.
Con ‘ordinanza firmata da Fontana “si
dispone che le attività scolastiche e
didattiche di tutte le classi delle scuole
primarie e secondarie in questi comuni
si svolgano esclusivamente con modali-
tà a distanza. Tale sospensione - viene
aggiunto in una nota - riguarda anche
asili nidi e scuole materne”. L’ordinanza
è valida fino a mercoledì 24 febbraio. 

E ancora dubbi, in tutta Italia, sulla possibili riapertura 
di palestre, piscine, cinema e teatri se l’Rt continuerà a salire

Venerdì il Lazio rischia la zona arancione 

“L’Istituto Pascale e
l'Università Federico II hanno
individuato un’altra variante
del Covid-19, mai individua-
ta prima in Italia”. E’ quanto
rende noto la Regione
Campania. “Di questa varian-
te al momento non si cono-
scono il potere di infezione,
né altre sue caratteristiche
come accade per molte
varianti rare del virus. Si
chiama B.1.525, e finora ne
sono stati individuati soltanto
32 casi in Gran Bretagna, e
pochi casi anche in Nigeria,
Danimarca e Stati Uniti. Mai
finora in Italia”. “Un profes-
sionista di ritorno da un viag-
gio in Africa, dopo il tampo-
ne, è risultato positivo al
Covid 19. Grazie alla collabo-
razione tra i laboratori della
Federico II e del Pascale,
Giuseppe Portella della
Federico II individua il caso
altamente sospetto e in tempi
rapidissimi l’equipe di Nicola
Normanno del Pascale ha
scoperto una variante Covid
mai descritta sinora in Italia”.
“La sequenza del campione

giunta a noi dal Policlinico
Federiciano - spiega il ricerca-
tore dell’Istituto dei tumori di
Napoli - ci ha subito insospet-
titi perché non presentava
analogie con altri campioni
provenienti dalla nostra
regione.  Dopo un confronto
con il gruppo del Reparto
Zoonosi Emergenti
dell’Istituto Superiore di
Sanità abbiamo avuto la con-
ferma che si tratta di una
variante descritta finora in un

centinaio di casi in alcuni
Paesi europei ed africani, ma
anche negli Stati Uniti.
Abbiamo immediatamente
depositato la sequenza nel
database internazionale
GISAID ed avvertito le auto-
rità sanitarie”. Sono infatti
immediatamente partite tutte
le procedure previste, a
cominciare dal tracciamento
dei contatti”.  Dice il governa-
tore campano Vincenzo De
Luca: “Si tratta di una scoper-

ta di straordinario valore
scientifico, un risultato tem-
pestivo e utilissimo, che con-
ferma l’importanza di aver
finanziato questi studi, la
necessità dell’adozione di
misure straordinarie naziona-
li da parte del Governo per
non vanificare il programma
di vaccinazioni che è piena-
mente in corso, e che rende
ancor di più indispensabili le
forniture dei vaccini necessari
per fronteggiare l’epidemia”.

“Nella nostra regione si è cominciata ad affacciare, con una pre-
senza non importante come in altre regioni, la cosiddetta varian-
te ingelese. Allo stato attuale bisogna mantenere ancora alta l’at-
tenzione rispetto alla circolazione del virus, seppure alcuni indi-
catori siano in lieve diminuzione” nel Lazio. Lo ha detto l’asses-
sore alla Sanità Alessio D'Amato in commissione Sanità del
Consiglio regionale del Lazio. 
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“Per noi è importante avere il cosiddetto il vaccino ‘made in
Italy’, su cui anche la Regione Lazio ha investito. Ci sono anche
altre Regioni che chiedono di poter partecipare al vaccino
Reithera. Noi crediamo che potrebbe essere disponibile a set-
tembre con 100milioni di dosi”. Lo ha detto l’assessore alla
Sanità del Lazio Alessio D’Amato intervenuto in commissione
regionale Sanità. “La campagna vaccinale - avverte D’Amato -
non si concluderà con la singola o la doppia dose, si concluderà
quando raggiungeremo l’immunizzazione di gregge. E’ facil-
mente prevedibile che anche i prossimi anni dovremmo fare
vaccini anti-Covid”.



Si sono svegliati coperti da uno strato
di cenere lavica Catania e molti paesi
etnei dopo la violenta e spettacolare
eruzione di ieri del vulcano attivo più
alto d'Europa. L’Etna ha dato vita, per
un’ora, a una fase ‘parossistica’ dal
cratere di Sud-Est con ‘fontane’ di lava
incandescente alte diverse centinaia di
metri e una colata che si è riversata
nella desertica Valle del Bove, rag-
giungendo quota 1.700 metri, lontana
da centri abitati. L’effetto più evidente
anche da Taormina, Catania e dalla
costa siracusana è stata la colonna
eruttiva, spiega l’Ingv-Oe di Catania,
“determinata dal parossismo e carica

di cenere e lapilli che si è alzata di
alcuni chilometri sopra la cima del vul-
cano e, spinta dal vento verso sud, ha
causato ricadute del materiale pirocla-
stico sui centri abitati fino a Catania e
nel siracusano, a decine di chilometri
di distanza dall’Etna”. Ora comince-
ranno le pulizie delle strade e la conta
dei danni a veicoli, immobili, coltiva-
zioni e altro. La pioggia di cenere e
lapilli lavici ha interessato anche l'ae-
roporto internazionale di Catania, che
ieri ha interrotto l'operatività.   Cinque
voli sono stati o cancellati o dirottati.
Ma lo scalo riprenderà in pieno l'attivi-
tà a partire dalle 9, come deciso dal-

l’unità di crisi dello scalo, dopo la
bonifica della pista e dopo che l’Ingv
ha abbassato l’allerta ‘Vona’ (Volcano
Observatory Notice for Aviation) per
lo spazio aereo, passato dal rosso di
ieri all’arancione. Intanto l’aeromobile
Alitalia che copre la tratta AZ1722 per
Roma Fiumicino che sarebbe dovuto
partire alle 06:35 dal Vincenzo Bellini è
previsto decolli alle 8 dall’aeroporto di
Comiso, dove l’aereo è atterrato nella
serata di martedì. 

L’Antimafia siciliana
denuncia: “Sui beni
confiscati inerzie
formalismi e sciatterie”

Pratiche scorrette sull’uso dei dati personali
Multa milionaria dell’Antitrust a Facebook
L'Autorità aveva accertato che il socialnetwork induceva ingannevolmente gli utenti 
a registrarsi non informandoli dell'attività di raccolta dei dati, con intento commerciale
L’Antitrust ha sanzionato per
7 milioni di euro Facebook
Ireland Ltd. e Facebook Inc.
per non aver ottemperato alle
indicazioni di rimuovere la
pratica scorretta sull'uso dei
dati degli utenti e non aver
pubblicato la dichiarazione
rettificativa richiesta nel 2018.
L’Autorità aveva accertato che
Facebook induceva inganne-
volmente gli utenti a registrar-
si non informandoli dell'attivi-
tà di raccolta dei dati, con
intento commerciale.
L’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato
aveva emesso un provvedi-
mento nei confronti di
Facebook nel novembre 2018.
In particolare, si legge in una
nota, “l’Autorità aveva accer-
tato che Facebook induceva
ingannevolmente gli utenti a
registrarsi sulla sua piattafor-
ma non informandoli subito e
in modo adeguato - durante
l’attivazione dell’account - del-
l’attività di raccolta, con inten-

to commerciale, dei dati da
loro forniti e, più in generale,
delle finalità remunerative sot-
tese al servizio, enfatizzando-
ne viceversa la gratuità”. Per
l’Antitrust, inoltre, “le infor-
mazioni fornite da Facebook
risultavano generiche e incom-
plete e non fornivano una ade-
guata distinzione tra l’utilizzo

dei dati necessario per la per-
sonalizzazione del servizio
(con l'obiettivo di facilitare la
socializzazione con altri uten-
ti) e l’utilizzo dei dati per rea-
lizzare campagne pubblicitarie
mirate”. Oltre a sanzionare
Facebook per 5 milioni di euro,
l’Autorità aveva vietato l’ulte-
riore diffusione della pratica

ingannevole e disposto la pub-
blicazione di una dichiarazio-
ne rettificativa sulla homepage
del sito internet aziendale per
l'Italia, sull’app Facebook e
sulla pagina personale di cia-
scun utente italiano registrato.
L’istruttoria dell’autorità ha
però accertato che “le due
società non hanno pubblicato
la dichiarazione rettificativa e
non hanno cessato la pratica
scorretta accertata: pur avendo
eliminato il claim di gratuità in
sede di registrazione alla piat-
taforma, ancora non si fornisce
un'immediata e chiara infor-
mazione sulla raccolta e sul-
l'utilizzo a fini commerciali dei
dati degli utenti”. Secondo
l’Autorità, si tratta di informa-
zioni di cui il consumatore
necessita per decidere se aderi-
re al servizio, alla luce del
valore economico assunto per
Facebook dai dati ceduti dal-
l’utente, che costituiscono il
corrispettivo stesso per l’utiliz-
zo del servizio.

“Le testimonianze raccolte, i
dati analizzati, gli approfon-
dimenti svolti da questa
Commissione non lasciano
dubbi: la disciplina sul
sequestro e la confisca dei
beni alle mafie pretende,
subito, un investimento di
volontà politica e di determi-
nazione istituzionale che
fino ad ora non c’è stato. La
sensazione è che la norma,
nella sua limpida astrattez-
za, abbia rappresentato l’ali-
bi per troppi: siccome questo
dice (o tace) la legge, dunque
solo questo è ciò che ci com-
pete fare! Ed anche quando il
buon senso suggerirebbe
altro, la norma è lì, implaca-
bile, come una magnifica
foglia di fico dietro la quale
nascondere rassegnazioni,
inerzie, formalismi e sciatte-
rie. Il destino dell’Agenzia
va ripensato. In punta di
fatto, non solo di diritto”.
Queste le conclusioni della
relazione dell’Antimafia sici-
liana (191 pagine) sui beni
sequestrati e confiscati alla
criminalità mafiosa, presen-
tata in videoconferenza dal
relatore e presidente Claudio
Fava. Otto mesi di indagine,
51 sedute parlamentari e 71
audizioni. Per l’Antimafia
“attendere concorsi che non
si svolgono per completare
la pianta organica (e nel frat-

tempo, come ci è stato detto,
riempirla con funzionari
‘comandati’, spesso solo per
poter ottenere un trasferi-
mento verso città più gradi-
te) richiama precise respon-
sabilità di governo (di tutti i
governi!)”. 
“Assumere la lotta alle mafie
come priorità ma poi conti-
nuare a destinare
all’Agenzia, che è il motore
propulsivo di questa legge
ed uno strumento fonda-
mentale nella strategia di
valorizzazione degli assets
confiscati, pochi uomini,
pochi mezzi, poche profes-
sionalità e poca attenzione è
una scelta politica miope e
incomprensibile - si legge nel
documento approvato dalla
Commissione parlamentare -
Ritenere che la guida
dell'Agenzia debba essere
sempre e solo demandata a
un prefetto, rinunziando alla
possibilità di trovare profili
professionali più ritagliati
sulle urgenze e gli obiettivi
che la legge affida all’Anbsc,
è una prassi politica inade-
guata alle sfide in campo e
peraltro contrasta con lo spi-
rito della riforma del 2017
che ha innovato sul punto
prevedendo la possibilità di
nominare il direttore anche
tra magistrati o dirigenti
dell’Agenzia del demanio”. 

L’Etna erutta: Catania sotto
un sottile strato di cenere lavica
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Immigrazione clandestina: 
a Crotone scattano le manette 
per avvocati e pubblici ufficiali
Due associazioni internazionali dedite al favoreggia-
mento dell'immigrazione clandestina di richiedenti
asilo politico sono state sgominate in una vasta ope-
razione di polizia in tutta Italia, coordinata dalla pro-
cura di Crotone. Tra i vari arrestati ci sono anche
avvocati, pubblici ufficiali e due appartenenti alla
polizia di Stato della questura di Crotone.  'opera-
zione condotta dagli investigatori della Squadra
Mobile di Crotone, con il supporto delle Squadre
Mobili di Bolzano, Catanzaro, Forlì, Lecce, Roma,
Terni, Vibo Valentia, dei Reparti Prevenzione
Crimine di Siderno e Vibo Valentia, del
Compartimento di Polizia Postale e delle
Comunicazioni e del Gabinetto regionale di polizia
Scientifica di Reggio Calabria, è stata denominata
“Ikaros”.

Formia: 17enne assassinato
a coltellate, c’è un primo fermo
Un 17enne è morto accoltella-
to durante una rissa a Formia,
vicino a Latina. La rissa sarebbe
scoppiata fra due gruppi di gio-
vanissimi: uno della zona e l’al-
tro della provincia di Caserta.
Sarebbero stati almeno dieci i
ragazzi coinvolti. Oltre alla vitti-
ma c’è un altro ragazzo ferito, che non sarebbe in
pericolo di vita. La polizia ha fermato un minorenne
ed è al lavoro per identificare gli altri. Secondo
quanto riportato da “Il Messaggero”, intorno alle 20
due ragazzi in motorino si sarebbero avvicinati al
gruppo di giovani che sostava nei pressi del ponte
Tallini, nel centro di Formia: in pochi istanti la situa-
zione è degenerata, sono apparsi i coltelli e il
17enne è stato colpito. Uno degli aggressori sareb-
be stato bloccato a terra dagli amici della vittima e
poi fermato dalla polizia. L’altro invece è riuscito a
fuggire ed è tuttora ricercato.

in Breve





Le forti raffiche di vento che
continuano ad imperversare
in quota e l'alto rischio valan-
ghe fermano le ricerche dei
quattro escursionisti dispersi
sul Monte Velino il 24 genna-
io scorso: a causa del vento e
della neve che si è accumula-
ta in questi giorni, è alto il
rischio valanghe a Valle
Majelama e non ci sono le
condizioni per i soccorritori
per lavorare in sicurezza.   Le
squadre del Soccorso Alpino,

della Guardia di Finanza, dei
Carabinieri, della Polizia, dei
Vigili del Fuoco e
dell’Esercito che sono rima-
ste a terra stanno continuan-
do a lavorare, analizzando
meteomont per valutare il
pericolo valanghe e capire
come e quando ripartire con
le ricerche in sicurezza. Le
abbondanti nevicate che si
sono accumulate rendono
necessaria un'attenta attività
di bonifica per liberare le cre-

ste dalla neve accumulata,
anche attraverso l’impiego di
piccole cariche esplosive.
Operazione già effettuata tre
settimane fa. Appena le con-
dizioni climatiche e l’ambien-
te delle ricerche sarà reso
sicuro, si tornerà ad utilizza-
re il georadar, messo gratui-
tamente a disposizione da
un'azienda di Milano, per
scandagliare e analizzare
cosa si cela sotto l'alto strato
di neve accumulata. 
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Troppo alto il rischio valanghe a Valle Majelama e non ci sono
le condizioni per i soccorritori per lavorare in sicurezza
Dispersi del Velino, ricerche sospese

Un 13enne è stato pestato anche con un tirapugni
da 7 coetanei all'uscita di scuola nel quartiere
Pianura a Napoli; i minorenni sono stati segnala-
ti alla magistratura dai carabinieri. L’episodio -
evidenziato anche da un consigliere di
Municipalità, Pasquale Strazzullo - è avvenuto
l’altro ieri vicino all’Istituto F. Russo. I 7 hanno
aggredito con calci e pugni il 13enne. Una setti-
mana fa gli stessi minori per futili motivi in
seguito ad una partita di calcio, avevano aggre-
dito il giovane e un suo amico, minacciandoli
anche con un coltello. La vittima è in osservazio-
ne all’ospedale Santobono per contusioni multi-
ple e trauma facciale. Le indagini sono state
coordinate dalla Procura dei Minori partenopea
e condotte dalla Stazione carabinieri di Napoli

Pianura. Nei confronti dei 7 minorenni - di età
compresa tra i 13 e i 14 anni - i militari, d’intesa
con la Procura, hanno effettuato ‘elezione di
domicilio’ per i reati di lesioni personali aggra-
vate in concorso e porto abusivo di armi bianche. 

La campagna #2021ULTI-
MACHIAMATA, è stata lan-
ciata da Oxfam (importante
movimento globale contro la
povertà e per l’ambiente)  e
da diverse altre organizza-
zioni per chiedere alle istitu-
zioni locali e nazionali di
coinvolgere i giovani nelle
decisioni che riguardano la
salvaguardia dell’ambiente e
la lotta al cambiamento cli-
matico. Evitare lo sciogli-
mento del ghiacciaio
dell’Adamello, impedire
l’ampliamento di una disca-
rica nella provincia di
Catania, costruire una rete
locale per la promozione
della moda sostenibile in
provincia di Firenze, miglio-
rare la raccolta differenziata
a Roma e Milano, raccontare
con i dati gli effetti sempre
gravi ed evidenti del cambia-
mento climatico nelle nostre
città, sono le pratiche di atti-
vismo locale che accompa-
gnano la campagna naziona-
le #2021Ultimachiamata,
lanciata oggi da Oxfam Italia
con Fondazione Acra, Centro
Cooperazione Internaziona-
le, Cisp, Cope, Marche
Solidali, We World.

#2021Ultimachiamata nasce
per chiedere alle istituzioni
locali e nazionali di coinvol-
gere i giovani nelle decisioni
che riguardano la salvaguar-
dia dell’ambiente e la lotta al
cambiamento climatico,
ascoltando la loro voce nella
definizione delle strategie
locali e nazionali per lo svi-
luppo sostenibile e nella loro
attuazione concreta sui terri-
tori e a livello nazionale.
Molte delle proposte conflui-
te nel Manifesto della cam-
pagna sono state sviluppate
in un anno di incontri educa-

tivi, formazioni, laboratori,
incontri online sul tema dei
cambiamenti climatici che
hanno coinvolto circa 10
mila giovani dagli 11 ai 25
anni, provenienti da
Toscana, Marche, Lazio,
Provincia di Trento, Milano,
Bologna, Napoli, Cagliari e
Catania, grazie al sostegno di
AICS - Agenzia Italiana per
la Cooperazione allo
Sviluppo.  La campagna pre-
vede un percorso di confron-
to con le istituzioni locali sui
territori che culminerà il  12
marzo con la Marcia con il
Clima, un evento di mobili-
tazione digitale che coinvol-
gerà tutti i ragazzi impegnati
e i sottoscrittori del
Manifesto, per poi prevedere
la presentazione delle pro-
prie proposte alle istituzioni
nazionali.  Come ha rilevato
AsviS – nell’ultimo rapporto
sull’attuazione dell’obiettivo
di sviluppo sostenibile delle
Nazioni Unite dedicato al
clima – guardando alle ton-
nellate di CO2 prodotte a
livello pro-capite, il nostro
paese dovrebbe triplicare
l’attuale tasso di decarboniz-
zazione per essere in linea

con gli obiettivi al 2050“.
L’Italia ha anche grandi
opportunità con la definizio-
ne del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, che asse-
gna importanti 30 miliardi
alla mobilità sostenibile e 70
miliiardi alla transizione eco-
logica  con l’istituzione di un
Ministero dedicato nel neo-
nato Governo Draghi.  “Nel
2021, il nostro Paese dovrà
adottare una rinnovata stra-
tegia nazionale per lo svilup-
po sostenibile, corredata da
piani locali coerenti e moni-
torati – conclude Oxfam -.
Un punto sul quale la cam-
pagna #2021Ultimachiamata
insiste particolarmente, dato
che a marzo dello scorso
anno, solo 5 Regioni su 20
avevano definito gli indica-
tori di verifica delle loro stra-
tegie. Anche sul tema della
partecipazione ci sono spazi
di miglioramento, dato che
in 14 regioni italiane non
sono ancora mai stati costi-
tuiti i Forum regionali di svi-
luppo sostenibile, pure pre-
visti, e solo in 8 su 20 si è pre-
visto di coinvolgere i giovani
in questi Forum”.
(www.redattoresociale.it)

#2021 Ultima Chiamata, Oxfam 
in campo per la transizione ecologica

Nove ordinanze di custodia cautelare, due in carcere e sette ai domi-
ciliari, sono in corso di esecuzione da parte della Polizia nell’ambito
di un'operazione contro il traffico illecito di droga a Potenza e in altri
comuni della provincia. L’operazione, denominata Trilogy2, è coor-
dinata dalla Procura della Repubblica del capoluogo lucano. La
Polizia sta notificando anche altri quattro provvedimenti cautelari
(obbligo di dimora e presentazione alla polizia giudiziaria).   Gli
investigatori hanno individuato “il canale di rifornimento delle rete
di spacciatori, che sono tutti residenti ed operanti a Potenza e in pro-
vincia. La droga, infatti - è spiegato in un comunicato diffuso stama-
ni dalla Questura di Potenza - veniva acquistata in provincia di Bari”. 

Traffico di droga, nove arresti
della Polizia di Stato a Potenza

Baby bulli pestano un 13enne
Tutti segnalati alla magistratura dai Carabinieri di Napoli

Denunciati per indebita percezione del reddito. I
finanzieri del Comando Provinciale di Pescara
hanno scoperto 24 soggetti che hanno indebitamente
percepito il Reddito di Cittadinanza, per complessivi
275mila euro, omettendo di dichiarare situazioni
soggettive rilevanti ai fini della concessione della
particolare misura di sostegno, che è subordinata ad
una serie di requisiti reddituali e patrimoniali.  Dei 24
soggetti irregolari percettori del Reddito di
Cittadinanza, 7 sono risultati disporre anche di signi-
ficative disponibilità finanziarie a seguito di vincite
da giochi e scommesse superiori alla soglia di 6mila
euro, limite al raggiungimento del quale il vincitore è
tenuto a comunicare all’Inps la vincita entro 15 gior-
ni. Complessivamente le vincite conseguite e non
dichiarate in sede di richiesta dai sette percettori di

Reddito di Cittadinanza ammontano a circa 400mila
euro. Tra gli altri indebiti percettori del reddito di cit-
tadinanza sono stati scoperti anche due persone
impiegate come lavoratori ma in nero. A carico dei
restanti percettori accertate disponibilità patrimonia-
li o reddituali. Tutte le posizioni illecite sono state
oggetto di denuncia alla Procura della Repubblica di
Pescara per aver fornito dichiarazioni false e omesso
informazioni dovute in sede di richiesta del Reddito
di cittadinanza e, contestualmente, all’Inps per la
revoca ed il recupero del beneficio economico in que-
stione. L’attività odierna fa seguito a quella portata a
termine dal Nucleo di polizia economico finanziaria
di Pescara al termine della quale erano stati indivi-
duati 14 soggetti che avevano indebitamente richie-
sto e conseguito il reddito di cittadinanza. 

Furbetti del reddito di cittadinanza
24 denunciati dalla Gdf a Pescara
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Oltre 700 mila confezioni di medicinali e preparati
a base vegetale, gran parte dei quali dichiarati
come efficaci per la cura del “Coronavirus”, sono
stati scovati in un punto vendita ubicato nel quar-
tiere Esquilino dai Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, che hanno denunciato una
persona alla locale Procura della Repubblica per
vendita abusiva di farmaci e frode in commercio.
Le Fiamme Gialle del 3° Nucleo Operativo
Metropolitano, durante un controllo di routine, si
sono imbattute in un’erboristeria gestita da un cit-
tadino di nazionalità cinese, al cui interno erano
esposti farmaci di cui non è autorizzata la vendita
in Italia. La perquisizione, estesa in tutti gli spazi

dell’esercizio commerciale, ha permesso di rinveni-
re pastiglie, pillole, composti di erbe e tisane prove-
nienti dalla Cina, recanti etichette prive di tradu-
zione in lingua italiana e sprovvisti dell’autorizza-
zione “AIC” (Autorizzazione per l’Immissione in
Commercio) rilasciata dall’AIFA (Agenzia Italiana
del Farmaco). Gran parte dei preparati erano posti
in vendita come “proposta terapeutica contro il
Covid-19” e avrebbero potuto trarre in inganno gli
ignari consumatori. L’operazione si inserisce nel
più ampio dispositivo messo in atto dalla Guardia
di Finanza di Roma per contrastare le pratiche com-
merciali scorrette connesse con l’emergenza epide-
miologica in atto e tutelare la salute dei cittadini.

Si tratta di medicinali a base vegetale dichiarati come efficaci per la cura del covid
Oltre 700 mila farmaci “anti covid”
scovati in un’erboristeria: una denuncia

Il Campidoglio corre ai ripari
rispetto alle ricostruzioni che
vorrebbero l’ex premier
Giuseppe Conte e il M5S nazio-
nale in pressing sulla sindaca di
Roma Virginia Raggi perché ritiri
la candidatura al bis e permetta
al movimento romano di appog-
giare il più papabile candidato Pd
e ex ministro dell’Economia del
Governo Conte Rober to
Gualtieri. La smentita è affidata a
un lungo post su Fb del presi-
dente M5S della commissione
capitolina Ambiente Daniele
Diaco. “Facciamo subito chiarez-
za – scrive Diaco in puro stile
comunicativo di Palazzo
Senatorio -: Virginia Raggi è e
sarà la candidata del M5S alle
prossime Amministrative di

Roma. False e pretestuose le
(dis)informazioni secondo cui
Rober to Gualtieri sarebbe il
candidato su cui starebbero
puntando di comune accordo il
M5S, il Pd e Leu. Così come
menzognere e prive di ogni fon-
damento sono le voci riguardan-
ti una telefonata dell’ex presi-
dente Conte alla nostra Sindaca
diretta a sondare una sua rinun-
cia candidarsi, dal momento che
Conte ha seccamente dichiarato
di non avere alcuna intenzione di
concorrere per il Campidoglio”.
Secondo Diaco, che era corso in
supporto della sindaca anche
nello scontro con il municipio e i
comitati M5S per localizzazione
della discarica romana di servizio
a Valle Galeria, “È chiaro ed evi-
dente il puerile tentativo di
destabilizzare l’ambiente 5 Stelle
alla vigilia delle oramai imminen-
ti elezioni comunali. Non ci riu-
sciranno. Chiunque, dal cittadino
all’amministratore pubblico in
buona fede può testimoniare gli
importanti cambiamenti in posi-
tivo di cui la nostra amata
Sindaca e questa
Amministrazione si sono resi
protagonisti negli ultimi 5 anni”.
“Un lavoro paziente, costante e
incisivo – sostiene Diaco – teso
a riabilitare una città vessata
dagli innumerevoli disastri com-
binati di chi ci ha preceduto e a
rendere la Capitale sempre più
moderna, efficiente e degna di
essere vissuta. Un impegno che
vogliamo portare avanti con il
massimo impegno e la più totale
dedizione ai cittadini, con il pre-
ciso fine di completare un per-
corso di totale rinascita di
Roma”, conclude.

“Noi tutti
con la Raggi”

Diaco: “E’ e sarà
la candidata del M5S

alle prossime
Amministrative di Roma”

Firmata la prima convenzione
sociale per nuove forme inte-
grate di abitare con quote
destinate anche all’emergenza
abitativa dopo l’approvazione
dello schema di convenzione
approvato in Assemblea
Capitolina. A Santa Palomba
nel IX municipio quasi 1.000
nuovi appartamenti in locazio-
ne calmierata, affitto a riscatto
o vendita convenzionata, desti-
nati a famiglie monoparentali
e/o monoreddito, anziani,
disabili, studenti fuori sede,
giovani coppie. Circa 200 gli
alloggi a disposizione di Roma
Capitale per l’emergenza abita-
tiva. L’intervento sarà realizza-
to dal Fondo Roma Santa
Palomba Social Housing, gesti-
to da Dea Capital Real Estate
Sgr, con risorse finanziarie
messe a disposizione dal
Fondo Investimenti per
l’Abitare (Fia, Gruppo Cdp) e
da investitori istituzionali.
L’obiettivo della convenzione
sociale è incrementare la dispo-
nibilità di alloggi a prezzi e
canoni agevolati destinati a
coloro che non sono in grado di
accedere ad alloggi sul libero
mercato ma allo stesso tempo

non hanno diritto a case di
Edilizia residenziale pubblica.
Con la convenzione si vuole
rendere efficace e trasparente
la gestione di questo patrimo-
nio abitativo pubblicizzando-
ne, a carico dei soggetti privati,
la disponibilità e gli elenchi
degli alloggi disponibili; indi-
viduare forme di gestione
sociale che contribuiscano a
creare comunità; garantire la
durata effettiva del vincolo
locatizio dotandosi degli stru-
menti necessari per vigilare sul
corretto adempimento da parte
dei proponenti dei patti con-
venzionali; acquisire nella
disponibilità di Roma Capitale
alloggi da destinare all’emer-
genza abitativa ricchi di nuove
tipologie di servizi e integrati
in mix sociali articolati. È infat-
ti previsto, per le convenzioni
urbanistico/edilizie nella com-
ponente di proprietà privata
che una quota non inferiore al
10% di superficie (Sul) residen-
ziale sia messa a disposizione
di Roma Capitale da destinare
a nuclei familiari in emergenza
abitativa per tutta la durata
della convenzione sociale;
mentre per la parte di housing

pubblica quota non inferiore al
30% della SUL residenziale
sempre da destinare a nuclei
familiari in emergenza abitati-
va. L’individuazione dei desti-
natari degli alloggi avverrà
esclusivamente tra coloro che
abbiano presentato la relativa
manifestazione di interesse. Lo
schema di convenzione sotto-
scritto con Roma Capitale
prima del rilascio dei titoli abi-
litativi si basa sul persegui-
mento delle finalità sociali
degli interventi in housing
sociale per estenderne la tutela
anche al patrimonio prodotto
da altri strumenti urbanistici.
Definisce in particolare: la
durata della convenzione (15
anni); le tipologie abitative
offerte; la tipologia dei servizi
all’abitare offerti; i criteri e le
modalità per la definizione dei
canoni di locazione degli allog-
gi sociali; la durata dei vincoli
di locazione; i requisiti e gli
obblighi dei destinatari degli
alloggi sociali; le modalità di
gestione sociale dell’intervento
e gli obblighi del soggetto
gestore. La convenzione Santa
Palomba quindi prevede 540
alloggi sociali ricadenti nella
Sul privata (di cui 54 nella
disponibilità di Roma
Capitale) e 411 alloggi sociali
ricadenti nella Sul ex pubblica
(di cui 123 nella disponibilità di
Roma Capitale). Il documento
prevede anche l’individuazio-
ne di unità immobiliari aventi

destinazioni non residenziali.
Saranno 12 le “Unità
Immobiliari per Servizi” desti-
nate ad ospitare servizi inte-
grativi urbani, locali e per l’abi-
tare. Luoghi di costruzione e
consolidamento della comuni-
tà di abitanti. “Abbiamo incre-
mentato la disponibilità di
alloggi a prezzi e canoni age-
volati. Uno strumento in più
per affrontare e dare un’ulte-
riore risposta all’emergenza
abitativa, a sostegno delle
famiglie romane. Lo facciamo
attraverso regole trasparenti e
chiare tra pubblico e privato.
Progetti come questo sono
importanti: offriamo alla
nostra comunità nuovi spazi di
condivisione e nuovi servizi”,
dichiara la Sindaca di Roma
Virginia Raggi. “DeA Capital
Real Estate SGR è sempre in
prima fila quando si tratta di
realizzare progetti di collabo-
razione tra il pubblico e il pri-
vato. Ritengo sia sempre più
necessario coniugare la finanza
immobiliare con lo sviluppo
del territorio e con la crescita
sostenibile dell’economia reale.
È necessario e urgente rimette-
re in moto un processo virtuo-
so e duraturo che crei nuova
occupazione, generi commesse
per l’industria edilizia e dei
servizi, soprattutto in questo
drammatico periodo così
pesantemente segnato dalle
restrizioni dovute alla pande-
mia. E il progetto di Santa

Palomba va proprio in questa
direzione”, l’Amministratore
Delegato di DeA Capital Real
Estate SGR Emanuele
Caniggia. “La Convenzione
Sociale è una novità pensata
per gli alloggi in housing socia-
le che permetterà a tanti citta-
dini e famiglie di potere pren-
dere in affitto una casa a cano-
ne calmierato. Un nuovo stru-
mento di grande importanza a
sostegno della nostra politica
sull’abitare perché è previsto
che una percentuale degli
alloggi realizzati sia riservata a
Roma Capitale per far fronte
all’emergenza abitativa. Allo
stesso modo costruiamo un
percorso che porta allo svilup-
po di nuove forme integrate di
abitare, di condivisione di
spazi e servizi comuni a sup-
porto delle comunità che si
andranno a creare”, sottolinea
l’assessora al Patrimonio e alle
Politiche Abitative Valentina
Vivarelli. “L’housing sociale è
uno strumento che nasce con
l’obiettivo di offrire alloggi e
servizi a prezzi calmierati e si
inserisce nell’insieme delle
politiche pubbliche che stiamo
portando avanti sul tema
dell’Abitare. Con la convenzio-
ne sociale abbiamo voluto svi-
luppare una delle possibili stra-
de di collaborazione pubblico-
privato, promuovendo integra-
zione di bisogni e mix sociale in
nuove forme dell’abitare.
Relegare l’emergenza abitativa
a un tema di carattere sociale o
addirittura di ordine pubblico
ha permesso in passato di can-
cellare dall’agenda politica il
tema dell’abitare trasformando
la casa da un diritto a un bene
economico. Percorsi come que-
sto nascono invece dalla neces-
sità di recuperare una normali-
tà dell’offerta di abitazioni che
rispondano ai bisogni reali
delle persone per garantire l’ac-
cessibilità a un diritto fonda-
mentale”, dichiara l’assessore
all’Urbanistica di Roma
Capitale Luca Montuori.

Emergenza abitativa: firmata la convenzione per nuove forme integrate
Mille appartamenti con canoni sociali



“Partito con una maggioranza bulgara 5
anni fa, oggi il gruppo del M5S in
Campidoglio continua a perdere pezzi,
tanto che per il maxi-emendamento è
stata necessaria la seconda convocazio-
ne dell’Aula, dopo oltre 5 settimane di
discussione. Ma neppure è sufficiente
per proseguire i lavori, visto che si con-
tinua a non garantire neppure così la
maggioranza necessaria. Difficoltà poli-
tiche, divisioni, fratture per diverse opi-
nioni sulla destinazione dei fondi e la
forzatura dell’autocandidatura lo scorso
agosto della sindaca Raggi alle prossime
amministrative, hanno innescato nel

gruppo della ormai ex maggioranza
divisioni e allontanamenti. Una agonia
lenta che ha reso più lontani i problemi
dei territori e più difficile l’azione di
governo”. Così la capogruppo in
Campidoglio della Lista Civica Roma
Torna Roma, Svetlana Celli. “La mano-

vra poi è stata oggetto di numerosissimi
emendamenti e ordini del giorno del-
l’opposizione, che hanno contributo a
riequilibrare una manovra sconnessa
dalla realtà e a riportarla con concretez-
za ai bisogni della città – aggiunge Celli
-. E’ stato un lavoro attento e puntuale, e
possiamo dire che ne è valsa la pena,
perché i territori con le correzioni
approvate potranno godere almeno di
maggiore attenzione. Per il tempo rima-
sto, mi auguro che questa maggioranza
dimostri maggiore apertura e condivi-
sione per risolvere criticità e ridare
l’energia che serve a Roma”, conclude.

Celli (RtR Roma Capitale): “A pezzi
la maggioranza bulgara della Raggi”

La sindaca di Roma Virginia
Raggi ha firmato l’ordinanza
che prevede lo sgombero
dell’Area F e dell’Area ex Tor
Pagnotta all’interno del
campo rom di Castel Romano.
L’obiettivo è ripristinare le
condizioni ambientali e igieni-
co sanitarie a tutela della salu-
te pubblica. Le aree sono
attualmente occupate da 77
persone. Il campo di Castel
Romano ad oggi è ancora sot-
toposto a sequestro preventi-
vo da parte dell’Autorità giu-
diziaria. Lo rende noto il
Campidoglio. Dopo l’accen-
dersi una settimana fa di un
focolaio Covid e una sassaiola
di protesta che aveva raggiun-
to anche i vigili e i volontari
operanti nel campo, la Giunta
raggi accelera con lo sgombe-
ro. “Le attività per superare e
chiudere il campo di Castel
Romano sono state avviate da
tempo”, sottolinea il
Campidoglio che torna alla
linea dura. “A causa del-
l’emergenza Covid le opera-
zioni hanno subito un rallenta-
mento – spiega la nota -: la

normativa nazionale, infatti,
prevedeva un blocco degli
sgomberi fino al 31 dicembre
2020. Con questa ordinanza si
procederà adesso allo sgombe-
ro delle persone che si trovano
all’interno di queste aree, e al
reinserimento di quelle fragili
in strutture adeguate”. “Il
nostro percorso per superare e

chiudere definitivamente i
campi rom presenti a Roma
prosegue nel segno della lega-
lità. Ricordo che la nostra
Amministrazione ha già chiu-
so i campi rom di Camping
River, Foro Italico e l’insedia-
mento di Schiavonetti. Siamo
in fase avanzata sui campi di
Barbuta e Monachina, che dal

Obiettivo: ripristinare le condizioni ambientali e igienico sanitarie
Campo rom di Castel Romano
arriva l’ordinanza di sgombero

Il bando di concorso per la partecipazione
si avvia alla scadenza del primo marzo 2021

‘Lo Spiraglio’, Filmfestival
della Salute Mentale
Il nuovo bando per partecipare al
concorso della 11esima edizione
de Lo Spiraglio – Filmfestival della
Salute Mentale scade il 1 marzo
2021. A partire da questa edizio-
ne, in programma a Roma dal 15
al 18 aprile, accanto al premio di
1000 €per il miglior lungometrag-
gio, intitolato a Jorge Garcia
Badaracco – Fondazione Maria
Elisa Mitre e al premio di
1000€per il miglior cortometrag-
gio intitolato a Fausto Antonucci, è
stato istituito un nuovo premio
(SAMIFO) che sarà assegnato al film che meglio saprà ritrarre/espri-
mere/raffigurare aspetti legati alla transculturalità e all’apparente con-
traddizione che sta nell’unione dei termini diversità e uguaglianza che
gli esseri umani racchiudono. Particolare attenzione sarà data alle
opere che rappresentino attraverso parole, immagini in movimento e
suoni, il confronto/scontro tra culture e società diverse, la storia di
migrazioni umane e di uomini e donne migranti, il trauma dei rifugiati,
la violazione dei diritti umani, la discriminazione e il razzismo, l’impat-
to sulla salute mentale della migrazione e le conseguenze dei cambia-
menti sociali, politici, economici e ambientali sulla mente umana. In
occasione del decennale, Lo Spiraglio – Filmfestival della Salute
Mentale a causa del blocco delle attività conseguenti alla pandemia, si
è trasferito su piattaforma digitale. Il festival è organizzato dalla ASL
Roma 1 e da Roma Capitale. A maggio 2020 sono state realizzate
alcune puntate speciali ispirate alla condizione di lockdown e di con-
tagio. A dicembre è stato realizzato, presso il Museo MAXXI, il primo
episodio di un nuovo format con cui il festival intende mantenere un
contatto costante con il suo pubblico. Tutte le attività saranno dispo-
nibili sul sito del festival www.lospiragliofilmfestival.org e trasmesse sui
nostri canali social. E’ stato consegnato il premio Lo Spiraglio
Fondazione Roma Solidale Onlus 2020 a Saverio Costanzo, perché fin
dall’esordio di “Private” e successivamente in tutta la sua attività cine-
matografica e televisiva, seppure in maniera indiretta, il regista ha
affrontato in profondità i temi del disagio psichico e dell’anomalia,
mostrando gli incerti confini fra normalità e follia e raccontando sto-
rie di psicoanalisi e psicanalisti. Costanzo lo ha fatto sempre sfuggen-
do alla retorica e agli stereotipi, evitando il più possibile di atteggiarsi
a giudice e rifuggendo da qualsiasi giudizio morale circa il comporta-
mento dei personaggi. In questo modo, i film e le serie tv, che ha scrit-
to e diretto, hanno come costretto lo spettatore a prendere posizio-
ne, a riflettere, a confrontarsi con sé stesso, aiutando tutti ad affronta-
re i propri problemi irrisolti e rimossi. Il suo cinema, i suoi personaggi
e le loro solitudini sono stati argomento dell’incontro con Franco
Montini, direttore artistico del festival. Un secondo incontro, condot-
to insieme a Montini, da Federico Russo, direttore scientifico de Lo
Spiraglio, si è svolto con Vittorio Lingiardi, a proposito del suo recen-
te volume “Al cinema con lo psicanalista” che ha offerto spunti critici
di lettura da un’ottica particolare. Federico Russo, insieme a Jacopo
Mosca, responsabile della programmazione de Lo Spiraglio ha succes-
sivamente intervistato Emiliano Dante, regista di film che hanno
affrontato temi inerenti al festival: terremoto, emergenza abitativa,
problemi familiari e pandemia. Si ringrazia la FondazioneMAXXI.

2017 a oggi sono stati svuotati
del 70%. Garantiamo tutela
alle persone più fragili e usia-
mo il pugno duro nei confron-
ti di chi delinque. È la nostra
terza via: superiamo gradual-
mente i campi costruendo un
equilibrio tra diritti e doveri”,
dichiara la Sindaca di Roma,
Virginia Raggi.
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E’ stato predisposto il piano vaccina-
zione anti Covid-19 anche per il perso-
nale educativo e scolastico delle
Scuole dell’Infanzia e dei Nidi di
Roma Capitale, ricadente nella fascia
d’età tra i 18 e i 55 anni.
Un’opportunità, questa, aperta al per-
sonale docente e non docente, compre-
si quanti non ricoprono incarichi di
ruolo. “E’ fondamentale dare la possi-
bilità di vaccinarsi anche a insegnanti,
educatrici e personale delle Scuole
dell’Infanzia e dei Nidi di Roma
Capitale. Il loro costante contatto con i
più piccoli e l’importanza del ruolo

che svolgono, le rendono risorse pre-
ziose non solo per l’amministrazione,
ma anche e soprattutto per i nuclei
familiari della città”, dichiara Antonio
De Santis, Assessore al Personale di
Roma Capitale. Le somministrazioni
dei vaccini avranno inizio il 22 febbra-
io prossimo, mentre già a partire dal
18 febbraio quanti vorranno aderire
alla campagna potranno prenotarsi a
questo link, dove sono indicate tutte le
necessarie informazioni:
https://www.salutelazio.it/vaccina-
zione-covid-19-astrazeneca-personale-
scuola-e-universita

La Amministrazione
Capitolina apre un
nuovo Centro anti-
violenza, in via
Cassia 5/7, nel
Municipio XV.
Continua così il
potenziamento della rete territo-
riale di servizi a sostegno delle
donne vittime di violenza di
genere. Lo comunica il
Campidoglio in una nota. “In
questi anni abbiamo dato il via a
sette nuovi Centri antiviolenza:
sei aperti da Roma Capitale e
uno dal Municipio IV – ricorda

la sindaca di
Roma Virginia
Raggi – Un risulta-
to tangibile, che
contribuisce a
cambiare la città e
la vita dei cittadi-

ni. Potenziando il sostegno
offerto alle donne, insieme ai
loro bambini, contrastiamo la
violenza di genere con un’azio-
ne concreta, un aiuto specializ-
zato, punti di riferimento chiari
sul territorio, e lanciamo al con-
tempo un forte segnale come
città. Nessuna è sola”, conclude.

Vaccinazioni, al via le somministrazioni
per il personale di scuole dell’infanzia e nidi

Nuovo centro antiviolenza
in via Cassia voluto e aperto
dalla Sindaca Virginia Raggi



I Carabinieri della
Stazione di Tivoli hanno
denunciato a piede libero
due operai di Castel
Madama per il furto per-
petrato all’interno di uno
studio di un noto commer-
cialista di Tivoli. Le inda-
gini sono partite a seguito
della denuncia del profes-
sionista che, nella mattina-
ta di ieri, dopo essere tor-
nato presso il suo studio,
aveva constatato di aver
ricevuto la sgradita “visi-
ta” da parte di alcuni ladri
che, indisturbati durante
la sua assenza nel wee-
kend, avevano scardinato
una cassaforte asportan-
done il contenuto. I milita-
ri intervenuti per il sopral-
luogo, però, hanno notato
che qualcosa non quadra-
va; nello studio, infatti,
erano in corso dei lavori di
ristrutturazione e alcuni
degli operai presenti, alla
vista dei Carabinieri, si
sono visibilmente inner-
vositi. Le successive inda-
gini e alcuni dettagli sulle
modalità di effrazione
della porta di ingresso,
hanno convinto i militari
che la scena del crimine
era stata creata ad arte per
sviare le indagini. A quel
punto è bastato poco a
convincere i due respon-
sabili a confessare. Gli ele-
menti raccolti erano tanti e
tali da incastrarli e per
loro, non c’è stato nulla da
fare. Tra l’altro, a casa di
uno dei due rei confessi, è
stato anche rinvenuta
parte della refurtiva che,
quindi, è stata immediata-
mente restituita al com-
mercialista. Per i due mal-
destri operai-ladri, invece,
inizierà un procedimento
penale per furto aggrava-
to.

Tivoli, operai
simulano un
furto nello studio
che stavano
ristrutturando

Arrestato un ghanese di 25 anni, gli avevano affidato un bambino di 5 anni
Bimbo maltrattato dal suo baby sitter
I Carabinieri hanno trovato il piccolo tra le braccia della sua mamma
che piangeva a dirotto con il volto tumefatto e diverse ferite agli arti
I Carabinieri della Stazione di
Settecamini, in accordo con la
Procura della Repubblica del
Tribunale di Tivoli, hanno
effettuato un fermo di indi-
ziato di delitto nei confron-
ti di un cittadino ghanese
25enne, accusato di essere
il responsabile delle lesioni
patite da un bimbo di 5
anni affidato alle sue cure. I
fatti sono accaduti la scorsa
domenica a Guidonia quan-
do, una donna ghanese, ha
richiesto l’intervento di una
pattuglia presso la sua abi-
tazione. I carabinieri inter-
venuti hanno subito capito
la gravità della situazione:
un bambino di soli 5 anni si
trovava tra le braccia della
sua mamma e piangeva a
dirotto con il volto tumefat-
to e diverse ferite agli arti.
Trasportato in ospedale, i
medici gli diagnosticavano
diverse fratture con una
prognosi di 60 giorni. A
quel punto sono scattate le
indagini, serrate e conti-
nue, che hanno portato i
Carabinieri a stringere il cer-

chio attorno al responsabile di
quanto accaduto, ovvero un
connazionale della madre del
piccolo. Infatti, i genitori, amici
del 25enne fermato, dovendosi
assentare per qualche ora,
hanno affidato a lui il piccolo
pensando fosse in mani sicure,
non immaginando assoluta-
mente che al rientro potessero
trovare il loro figlioletto ridot-

to in quelle condizioni e il suo
“babysitter” completamente
ubriaco. Le indagini, condotte
in continua sinergia con la
Procura di Tivoli hanno visto
coinvolti tutti i Carabinieri
della Stazione Carabinieri di
Settecamini e della Compagnia
di Tivoli che, minuziosamente,
tassello dopo tassello, hanno
ricostruito ogni momento di

quel pomeriggio che, a parte
qualche brutta cicatrice, si
spera potrà essere rapidamen-
te dimenticato dallo sfortunato
piccolo protagonista della
vicenda. Il 25enne ghanese,
sulla base degli elementi rac-
colti, è stato fermato e tradotto
presso il carcere di Rebibbia in
attesa della convalida del
provvedimento.

I Carabinieri della Stazione di
Acilia hanno finalmente posto
fine ad una lunga storia di ves-
sazioni e violenze che un
19enne, con precedenti, pone-
va in essere nei confronti del-
l’anziano padre. Nella giorna-
ta di ieri, infatti, nel corso delle
ormai consuete minacce che il
giovane rivolgeva al genitore
per estorcergli del denaro, il
malfattore, infuriatosi a segui-
to dell’ennesimo rifiuto rivol-
togli dall’uomo, ha dato fuoco
ad alcune suppellettili, tentan-
do di incendiare la loro abita-

zione, in via Cagli. Le urla
hanno attirato l’attenzione sia
dei passanti che di una pattu-
glia dei Carabinieri che transi-
tava nella zona e che è pronta-
mente intervenuta sul posto. I
Carabinieri hanno quindi rico-
struito l’intera vicenda, facen-
do così scattare le manette ai
polsi dell’esagitato che, accu-
sato di maltrattamenti in fami-
glia e tentata estorsione, è
stato accompagnato nel carce-
re di Rieti, in attesa delle ulte-
riori decisioni del magistrato
competente.

Sono 4 le persone sanziona-
te, nella giornata di ieri, dai
Carabinieri della Stazione
Roma Piazza Dante durante
i controlli antidegrado in
piazza Vittorio Emanuele II.
Le quotidiane attività dei
Carabinieri, volte al contra-
sto di ogni forma di degrado
e alla verifica e il rispetto
delle misure per fronteggia-
re l'emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19, hanno
interessato tutta la piazza - i
giardini pubblici e sotto i
porticati durante la quale
sono state identificate e
controllate 31 persone,
quattro delle quali sono
state sanzionate amministra-
tivamente per un totale di
1600 euro, perché travate
senza mascherina.

Acilia, abusi e violenze
sull’anziano padre I Carabinieri
arrestano un 19enne conosciuto

Norme anti-Covid
a Piazza Vittorio
Ancora denunce
dei Carabinieri

I rifiuti a Roma sono un problema che persiste da
tempo. Come sensibilizzare i cittadini sulla que-
stione? Riflettendo. Riflettere è una
parola che assume due significati: la
prima rimanda alla superficie spec-
chiata, l’altra è la capacità dell’uomo
di ragionare. Entrambe le accezioni
rientrano nel nostro quotidiano.
Oggi a Roma nei quartieri di San
Giovanni, Testaccio e vicino le ferma-
te dei bus e metro in zona Piramide, i
passanti hanno trovato uno specchio
un po' particolare: chiunque si spec-
chiava finiva con i piedi e le gambe all'interno di
un cestino della raccolta differenziata. Nella hea-
dline si legge: ”Non diventare un rifiuto umano.

Usare il cestino è semplice. Rifletti." L’obiettivo
dell'operazione è sensibilizzare i cittadini sul feno-

meno dell’abbandono dei rifiuti
causata dalla superficialità delle
persone e delle loro azioni. Questo è
un problema che a Roma sta diven-
tando sempre più grave. Tanti rifiu-
ti abbandonati, poca consapevolez-
za e soprattutto la carenza di educa-
zione dei cittadini stanno, infatti,
creando moltissimi disagi alla città.
È per questo che quattro studentes-
se dello IED di Design della

Comunicazione hanno ideato questa azione di
guerrilla marketing, per invitare i cittadini a
rispettare di più la bellezza di Roma.

Easygetta, lo specchio
che ti invita a riflettere 
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Infrastrutture, turismo, servizi:
sono i maggiori tra i temi svilup-
pati questa mattina a Palazzo del
Pincio durante un incontro tra i
vertici dei comuni di Viterbo e
Civitavecchia. Nell’occasione il
sindaco Ernesto Tedesco, affian-
cato dal Vicesindaco Manuel
Magliani, dal Presidente del con-
siglio comunale Emanuela Mari
e dall’Assessore a Commercio e
Turismo Emanuela Di Paolo, ha
ricevuto il primo cittadino di

Viterbo Giovanni Maria Arena e
l’Assessore Marco De Carolis. Il
confronto ha permesso di appro-
fondire le tematiche di collabo-
razione istituzionale tra i rispet-
tivi territori, anche nel solco
delle valutazioni di
Civitavecchia circa l’uscita da
città Metropolitana. Un aspetto
che sarà affrontato insieme è
senz’altro quella del completa-
mento della Civitavecchia-Orte:
l’idea è quella di recarsi al più

presto a colloquio con il commis-
sario per l’opera,coinvolgendo
logicamente anche i rappresen-
tanti delle Amministrazioni
comunali interessate dal proget-
to, per essere aggiornati. Altro
tema sul tappeto quello del turi-
smo. L’attenzione dei presenti si
è puntata in particolare sia sui
flussi crocieristici che su quelli di
un turismo di prossimità: al
vaglio possibili iniziative comu-
ni da assumere a breve e media

scadenza per ampliare il poten-
ziale bacino d’utenza del territo-
rio dell’Etruria nel suo comples-
so, promuovendone adeguata-
mente le attrazioni con azioni di
marketing territoriale. Infine, è
stato introdotto anche l’argo-
mento dei servizi pubblici, con
l’impegno a verificare la possibi-
lità di integrare progetti: verosi-
mili fronti di sviluppo potrebbe-
ro essere individuati, in prossimi
incontri. 

I Sindaci delle due città su tematiche di collaborazione istituzionale
Infrastrutture, turismo e servizi
Civitavecchia e Viterbo a confronto

“Da ottobre 2019 è chiuso il Centro per l’impiego (CPI) di
Civitavecchia. La Regione Lazio, dopo il ritrovamento, in due suc-
cessive occasioni, di un topo morto negli uffici, ha considerato i loca-
li di via Lepanto 13 inadatti allo svolgimento delle attività. Il CPI è
stato trasferito velocemente nei locali del Centro di Tarquinia,
anch’essi non idonei non avendo spazio sufficiente ad accogliere
tutto il personale di Civitavecchia che, infatti, è stato diviso tra
Tarquinia e Cerveteri (i navigator, che gestiscono il reddito di citta-
dinanza sono stati trasferiti a Cerveteri). Lo spostamento “tempora-
neo” è ancora in atto (dopo quasi un anno e mezzo). Anche se
l’emergenza della pandemia ha ridotto l’accesso al pubblico nessu-
na novità amministrativa fa presagire la riapertura del CPI a
Civitavecchia. Il disagio creato è evidente: un bacino d’utenza di più
di 70.000 abitanti (il Centro è riferimento, oltre che per
Civitavecchia, per Tolfa, Allumiere e S. Marinella) deve fare riferi-
mento a Tarquinia utilizzando collegamenti complessi e spesso pre-
cari e le difficoltà per raggiungere la città viterbese sono note a tutti.
Neanche la grande crisi occupazionale che sta attraversando l’area
fa comprendere agli amministratori pubblici quanto ancora più
necessaria sia la presenza degli uffici nella città. Il grande disagio
riscontrato dal momento della chiusura è stato in parte mascherato
dalla pandemia che ha costretto le attività a svolgersi in remoto. Ma
questo ha ulteriormente aggravato il problema. Ricordiamo che non
tutti dispongono delle attrezzature tecnologiche necessarie, parte
degli utenti è iscritto alle liste delle categorie protette, con tutte le
difficoltà che queste hanno o per seguire i procedimenti on line o
semplicemente raggiungere Tarquinia qual’ora si ravveda la neces-
sità di organizzare un incontro in presenza. Il tempo passa, le situa-
zioni si aggravano ma non sembra che i rappresentanti delle istitu-
zioni, dall’Assessore al Lavoro della Regione Claudio Di Berardino,
ai sindaci del comprensorio (Tedesco di Civitavecchia, Tidei di S.
Marinella, Pasquini di Allumiere, Landi di Tolfa) vogliano risolvere
il problema. Nessuna delle Amministrazioni locali si è proposto per
ospitare il Centro dimostrando disinteresse completo per chi in que-
st’area sta subendo in prima persona gli effetti devastanti della crisi
economica. Probabilmente la Regione è occupata nell’organizzazio-
ne della nascente Agenzia del Lavoro (agenzie come panacea) che
dovrebbe gestire i Centri. Visto come si sta procedendo con il caso
Civitavecchia la paura è che tutta l’attenzione alla nascente Agenzia
sia più l’interesse alla gestione di nuove poltrone piuttosto che un
serio e necessario intervento per migliorare il funzionamento e l’ef-
ficacia dei Centri per l’impiego”. Così in una nota a firma del PRC –
Sinistra Europea - Federazione di Civitavecchia

Gravissima 
la situazione 
dei Centri 
per l’impiego

“Il Dott. Renzo Barbazza e i suoi, ormai
pochissimi, seguaci di Sinistra Democratica
per l’inconsistenza e assurdità delle dichia-
razioni fatte, non meriterebbero nemmeno
risposta, non fosse per l’esigenza di dover
ristabilire la verità dei fatti e far capire ai
cittadini chi mente e fa accordi e inciuci con
le forze di centro destra e con i traditori del-
l’elettorato del M5S”. a parlare è il sindaco
di Santa Marinella, Pietro Tidei. “Ripeto
per l’ultima volta, poiché ritengo di essere
stato già ampiamente esaustivo sull’argo-
mento  - prosegue Tidei - che, attualmente
è alla guida della città una amministrazio-
ne di centro sinistra e riformista con l’ap-
poggio di liste civiche che operano verso
un unico e condiviso obiettivo. Il centro
destra con i consiglieri della Lega e di
Forza Italia, svolge nel pieno diritto e
rispetto, il suo mandato elettorale ma tra le

fila dell’opposizione. Dunque non si capi-
sce di quale virata a destra si possa parlare.
E poi c’è lui Barbazza, che dopo due anni di
semi latitanza come assessore, si dichiara

legato ai valori della sinistra salvo poi ritro-
varsi in perfetta sintonia d’intenti con i veri
esponenti della destra, anche estrema e i
fuoriusciti dal movimento cinque stelle
tanto da aver tradito le linee programmati-
che dell’alleanza elettorale alla quale aveva
aderito due anni e mezzo fa e che gli ha
permesso di essere eletto dandogli l’oppor-
tunità di andare a governare e mettere in
atto tutte le sue progettualità e le sue idee.
Ora, Il dottor Barbazza vorrebbe addossare
a tutti i colleghi della sua ex maggioranza
colpe che non hanno, per nascondere il suo
di fallimento. Non credo ci sia altro da
aggiungere, - conclude il sindaco - poiché
ribadisco si finirebbe con l’essere ripetitivi
e le nostre energie vanno spese per risolve-
re i problemi della città e dei cittadini e non
per rincorrere le elucubrazioni del dottor
Barbazza”.

Il Sindaco di Santa Marinella, replica al consigliere comunale
Barbazza: il comunista asintomatico

Riceviamo e pubblichiamo –
“S’avvicina San Remo ma la can-
zone resta sempre la stessa:
qualcuno accende i suoi megafo-
ni per cantare in play back con-
tro Forza Italia, però ne esce solo
il brano vincitore del festival
delle banalità. Si attribuisce così
al nostro partito “di
Civitavecchia e Santa Marinella”
(ohibò) il potere di nominare
membri del Cda di Ater. Poi la
verità viene fuori: Forza Italia è
talmente lontana da certi mecca-
nismi, che non ha neanche lonta-
namente affrontato il tema in
Regione Lazio, cioè laddove si
prendono tali decisioni. Non

stupisce troppo che le rozzi e
malinformate illazioni proven-
gano da ambienti vicini a chi,
tanto per dirne una, ha occupato
non solo ogni poltrona, ma ogni
strapuntino di Civitavecchia
Servizi Pubblici: dirigenti, sinda-
calisti, presidenti, revisori, con-
sulenti e chi più ne ha più ne
metta.  Qualcuno potrebbe dire
che volevano fare lo stesso con la
Giunta? Chissà, comunque è
andata come è andata: Fratelli
d’Italia sappia tuttavia a ogni
suo livello che i patti, quelli veri,
dicevano altro da quello che rac-
contano alcuni suoi esponenti
locali, con quella lamentazione

infinita e polemiche di basso
profilo che hanno nauseato gli
elettori e che ancora continuano.
Invece c’è chi, quando Forza
Italia è rimasta con soli tre consi-
glieri, si è dimesso dall’incarico
senza piangere, ringraziando
tutti, compreso il Sindaco che è
stato anzi invitato a parlare alla
conferenza stampa di saluto,
cioè il nostro Roberto D'Ottavio.
Ecco questa è la sostanziale dif-
ferenza fra  FI e FDI, noi non
siamo attaccati alla poltrona e al
potere. Perciò basta con queste
accuse incredibili: membro Cda
in Ater in quota Forza Italia a
uno del PD? Ma ci facciano il

piacere… E i posti da dirigente
in Adsp sono anche quelli in
quota partitica? Chiederemo a
chi di dovere. Nel frattempo
comunque cogliamo l’occasione
di rallegrarci per un importante
contributo (di soldi pubblici)
arrivato nelle casse di un piccolo
gruppo editoriale locale: con
936mila euro e passa di soldi dei
contribuenti il sottosegretario
con delega all’editoria, che ci
risulta essere Martella, del PD,
ha dato una mano a qualcuno…
“di destra”! Meditate gente,
meditate…” Così in una nota a
firma di Forza Italia
Civitavecchia.

Nomine nell’Ater, Forza Italia Civitavecchia
lontana da certi meccanismi... regionali
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L’ennesimo incidente stradale all’altezza
dello svincolo per l’autostrada A-12 ha
riportato in primo piano (ancora una volta)
l’urgenza di sicurezza per questo svincolo.
Particolarmente, vulnerabile della
Settevene Palo. Negli anni, gli automobilisti
in transito in quel punto hanno pagato un
prezzo altissimo alla mancanza di sicurezza
anche in termini di vite umane.  Il punto in
questione è sicuramente il più pericoloso e
basterebbe una rotonda per risolvere il pro-
blema: perché non viene realizzata? Altro
incrocio delicato lungo la Settevene Palo,

oltre il cavalcavia in direzione Cerveteri, lo
troviamo all’altezza di via Chirieletti, dove
attualmente il traffico automobilistico è
regolamentato da un semaforo, che presto
sarà sostituito da una rotonda: infrastruttu-
ra programmata da tempo e le cui formalità
di gara sono già state tutte espletate. Per
quest’opera è già scattato il conto alla rove-
scia per l’apertura del cantiere e l’avvio dei
lavori. Costerà 500 mila euro, cosi suddivisi:
300 mila di fondi regionali e 200 mila euro
comunali con l’accensione di un mutuo. Per
passare dalla carte al cantiere, manca solo

l’adozione del Piano
Previsionale per impegnare com-
plessivamente la somma prevista per la
realizzazione. Appena la Ragioneria
comunale avrà firmato l’atto, sarà redatta la
delibera che sarà poi  adottata dalla Giunta.
Insomma, la rotonda di via Chirieletti è arri-
vata all’ultimo passaggio burocratico e poi
sarà avviato concretamente il cantiere.
Siamo a ridosso dell’avvio dei lavori, con-
ferma l’assessore ai Lavori Pubblici Matteo
Luchetti.

Alberto Sava

C’è un animale “fantastico” che
da giorni si aggira per le strade
della città etrusca. A cercarlo
sono i volontari delle guardie
ecozoofile di Fareambiente
Cerveteri, dopo lo strano incon-
tro di cinque giorni fa. Si tratta
di una genetta pardina, della
famiglia dei Viverridi, primitivi

mammiferi carnivori, origina-
ria dell’Africa occidentale, un
abile cacciatore notturno e schi-
vo che può, però, essere acqui-
stata liberamente come animale
da compagnia. La scoperta è
stata fatta qualche giorno fa da
un volontario di Fareambiente
durante il controllo di una colo-

nia felina della città. Davanti ai
suoi occhi si è palesata questa
strana figura che un gatto non
era. «Dal comportamento mite
e tranquillo di questa genetta -
hanno spiegato le guardie
ambientali - abbiamo supposto
che fosse abituata alla presenza
dell’uomo perciò dopo aver

contattato un’allevatrice di que-
sti affascinanti ed esotici anima-
li siamo riusciti a risalire al pro-
prietario e a scoprire che la
nostra Genetta è in realtà un
Genett “o” di 6 mesi che è stato
smarrito». I volontari dunque
sono ora a lavoro per cercare di
catturarla.

Giornata di raccolta alimentare
quella in programma sabato 20
febbraio. Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile sarà infatti
impegnato per l’intera giornata
davanti al Supermercato
Carrefour in Largo A. Loreti n.2
per raccogliere generi di prima
necessità che andranno poi a com-
porre i pacchi alimentari che quo-
tidianamente vengono consegnati
alle famiglie maggiormente in dif-
ficoltà della città. “Sin dall’inizio
della situazione pandemica, ora-
mai, purtroppo da quasi un anno,
la nostra Protezione Civile è impe-
gnata attivamente nel sostegno
alla popolazione, senza sosta, cer-
cando di lenire il più possibile le
difficoltà che il dramma del
COVID ha portato nelle nostre
vite - ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci - una
delle attività prevalenti è stata ed
è tutt’ora quella della consegna di
pacchi di generi alimentari. Ad
oggi sono oltre 2mila e 300 i pac-
chi consegnati. Ma l’emergenza
ancora non è terminata. Per que-
sto, grazie alla disponibilità dei
Volontari e del Funzionario
Renato Bisegni, sempre pronto a
coordinare in maniera eccellente
tutta la squadra, sabato saranno
impegnati in questa lunga giorna-
ta di raccolta alimentare. L’invito
alla cittadinanza, per chi può, è

quello di donare. L’aiuto di tutti è
prezioso”. Come sempre, si consi-
glia di donare prodotti a lunga
scadenza e non deperibili, come
pasta, riso, pomodori pelati, pas-
sate di pomodoro, legumi vari
(fagioli, piselli, lenticchie, ceci),
tonno, olio, biscotti, caffè, latte a
lunga conservazione, zucchero,
farina, prodotti per l’infanzia.
Non donare prodotti freschi e sur-
gelati. “Con l’occasione - conclude
il Sindaco Alessio Pascucci - rin-
grazio la Direzione e il personale
del Supermercato Carrefour e
tutti coloro che in tutti questi
mesi, con generosità, sensibilità e
disponibilità, ci hanno aiutato a
non lasciare mai indietro nessu-
no”.

Protezione Civile:
sabato raccolta
alimentare 
straordinaria 
al Carrefour

L’avvistamento nei giorni scorsi da parte 
delle Guardie ecozoofile di Fareambiente
Genetta pardina a spasso per la città: 
l’avvistamento tra le colonie feline

Nuovo appuntamento 
con la solidarietà. Il 20 febbraio
i volontari saranno impegnati 
per non lasciare indietro nessuno

Sicurezza di via Settevene Palo: imminente l’inizio
dei lavori per questa infrastruttura, costo 500mila euro

Rotonda di via Chirieletti:
dalle carte al cantiere



E’ stata davvero una giornata sur-
reale che mi ha scaldato l’anima.
Nel totale rispetto delle norme
covid, siamo riusciti a far battere
all’unisono tutti i cuori protagoni-
sti della lotteria a loro dedicata.
Nel caldo e accogliente teatro
dell’ IC Corrado Melone si è tenu-
ta l’estrazione che ha unito
Attività di Ladispoli, Aziende
Agro Doc Italy Selection,
Istituzioni, Artisti e
Salvamamme. Tante storie, tanti
momenti emozionanti e tante
frasi toccanti, Grazia Passeri, pre-
sidente dell’associazione, ha rapi-
to tutti i presenti con la sua delica-
ta sensibilità, le sue rassicurazio-
ni, i suoi racconti, il suo animo
puro e trasparente, i fortunati
ospiti hanno avuto modo di cono-
scere attraverso lei la straordina-
ria realtà che è il Salvamamme e
la sua macchina perfetta. In nep-
pure due ore sconosciuti e cono-
scenti grazie al carisma di Grazia
sono entrati a far parte della gran-
de famiglia del Salvamamme,
tutti invitati dalla presidente a
visitarne la sede di Via
Ramazzini. Il miracolo dell’amore
è entrato in scena grazie alla
disponibilità e la generosità del
Preside Agresti e della
Vicepreside che ci hanno accolto
nonostante una richiesta folle nei
tempi e forse nei modi… ….e
un’estrazione è diventata un
“EVENTO MEMORABILE”. Ad

accompagnarci in questo Viaggio
Attraverso la Solidarietà
l’Assessore al Commercio
Francesca Lazzeri che ha forte-
mente voluto e supportato l’ini-
ziativa, Francesca ha introdotto i
negozi di Ladispoli e presentato
titolari e rappresentanti degli stes-
si, Grazia ha avuto parole buone e
calorose per ognuno di loro, spro-
nandoli e complimentandosi con
tutti per la loro resilienza in que-
sto drammatico momento storico
per la loro categoria, si è mostrata
ammirata soprattutto nei con-
fronti dei giovani che hanno
dimostrato grande entusiasmo e
partecipazione, in particolare i

titolari della Scrocchiarella “Il
Nuovo Forno” che hanno appena
intrapreso una nuova avventura
diventando imprenditori in piena
pandemia. Momento sentito
quello dedicato a Rosy, mamma
mirabile di gran cuore che ha
deciso di contribuire nel suo pic-
colo alla lotteria, e che in pochissi-
mo ha raccolto tantissimo. A con-
ferma delle parole di Madre
Teresa di Calcutta “Quanto meno
abbiamo, più diamo. Sembra
assurdo, però questa è la logica
dell’amore.” Un sogno è diventa-
to realtà e dopo lockdown e
semafori arancioni la Presidente
dell’Associazione Nazionale Doc

Italy, Tiziana Sirna, ha avuto
modo di rincontrare grandi amici
e colleghi accorsi per sostenere il
Salvamamme, l’amico e eccelso
professionista Anthony Peth,
volto e cuore di Doc Italy sin dagli
esordi, la bellissima giornalista
Paola Zanoni grande organizza-
trice e anchorwoman, il “sole”
Giò Di Sarno, incredibile cantante
e attrice Partenopea, il geniale Giò
Di Giorgio Editore e Direttore di
Inciucio, il giovane e intrapren-
dente Marco Mergè titolare della
omonima Casata, la meravigliosa
modella Nicole di Mario, la feno-
menale blogger ed esperta in
comunicazione Guendalina

Stabile fulcro della lotteria, il pro-
digioso fotografo co-fondatore di
Doc Italy Salvatore, Arnone e due
animi gentili e generosi, Anna
Pagni e Michele Ciricillo, emble-
mi del Salvamamme. Tanti amici
e collaboratori storici e nuove
importanti scoperte, la consigliera
Daniela Marongiu e il responsabi-
le della Comunicazione del
Comune di Ladispoli “Marco
Porro”che hanno contribuito a
rendere la lotteria un successo.
Grandi premi e ancor più grandi
emozioni. Grazie a tutti! Oggi
Ladispoli è stata davvero Capitale
di Eccellenze e Solidarietà.

Tiziana Sirna

Luca Quintavalle lascia l’incarico di coordinatore cittadino della Lega a
Ladispoli. Nominato coordinatore dell’area Roma Nord ha ceduto il
testimone a Gianfranco Ricella. “Oggi ho proceduto con le prime tre
nomine per alcuni coordinamenti comunali della “Lega per Salvini
Premier-Lazio” dell’Area Roma Nord. Tra questi, Ladispoli. Dire che
lasciare l’incarico mi abbia pesato è poco: ho guidato “Noi con Salvini”
e poi la Lega a Ladispoli dal 2016, ho partecipato alla crescita sul
Territorio ed alla vittoria del 2017 guidando il partito prima di entrare
in consiglio. Le direttive del mio movimento impediscono giustamente
di avere un doppio incarico e ho deciso, quindi, di nominare Gianfranco
Ricella coordinatore comunale. Gianfranco sa che sarò il suo primo col-
laboratore ma anche un attento osservatore: a lui i miei migliori auguri,
da elettore della Lega e da consigliere comunale”.

Come riportato sulla dashboard
del ministero della salute “l’obiet-
tivo della campagna di vaccina-
zione della popolazione è preve-
nire le morti da COVID-19 e rag-
giungere al più presto l'immunità
di gregge per il SARS-CoV2”. La
campagna di vaccinazione è par-
tita a fine dicembre col V-day ed
in modo effettivo il 31 dicembre. I
soggetti coinvolti sono stati in
primo luogo i medici, gli infer-
mieri e tutti gli operatori sanitari
a più stretto contatto con i malati
di SARS CoVID-19.Il primo vac-
cino autorizzato in Italia e in
Europa da parte dell’EMA
(European Medicines Agency) è
stato prodotto dalla ditta
BioNTech/Pfizer il 21 dicembre.
A seguire, il 6 gennaio 2021 è
stato autorizzato anche il vaccino
prodotto da Moderna. Un clima
di speranza si è diffuso in una
popolazione stremata e grande
attenzione è stata rivolta al calen-
dario delle vaccinazioni. Allo
stato attuale sono state vaccinate
1.289.059 persone.

Totale persone
vaccinate: 1.289.059

Dopo il primo periodo iniziato a
gennaio si seguirà un Piano stra-
tegico che terrà conto dell’età,
delle persone più vulnerabili, di
coloro che già soffrono di patolo-
gie croniche che aumenterebbero
il rischio di contagio. L’8 febbraio
2021 è stato pubblicato il docu-
mento che aggiorna le categorie e
l’ordine di priorità per la seconda
fase della campagna vaccinale
contro il Covid-19 in base all’evo-
luzione delle conoscenze e alle
informazioni sui vaccini disponi-
bili. Parte del mondo della scuola
presto sarà coinvolto ed è con una
certa soddisfazione che se ne dà
notizia. Da giovedì 18 febbraio,
infatti, il personale scolastico e
universitario, docente e non
docente, con età compresa tra i 18
anni (anno di nascita 2003) e i 55
anni (anno di nascita 1966) senza
patologie, potrà prenotare il pro-
prio vaccino anti COVID 19. La
prenotazione è scaglionata per
fasce d’età secondo il calendario
seguente: 45 - 55 anni dalle ore
00:00 del 18/02; 35 - 44 anni dalle
ore 00:00 del 22/02; under 34 anni
dalle ore 00:00 del 26/02. Si racco-
manda di attenersi al calendario.
Maria Di Carlo

Vaccinazioni:
via al calendario
per il personale
scolastico
under55

Cambio al vertice
della Lega Ladispoli:
Quintavalle lascia,
incarico a Ricella

L’estrazione ha unito Attività di Ladispoli, Aziende 
Agro Doc Italy Selection, Istituzioni, Artisti e Salvamamme

Pioggia di Emozioni e Solidarietà
per la Lotteria del Cuore di Ladispoli
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Prosegue la pulizia delle spiagge
Lavori di bonifica post mareggiate 
da Torre Flavia a Marina di San Nicola

Prosegue a ritmo battente la pulizia straordina-
ria delle spiagge di Ladispoli. Un intervento
reso necessario dalle forti mareggiate delle setti-
mane scorse che hanno riversato sul nostro arenile quintali
di detriti. I lavori di bonifica interessano tutte le spiagge libe-
re da Torre Flavia a Marina di San Nicola. 

Disposto il senso unico di marcia in ambo le arterie stradali

Il doppio senso di circolazione
non rende la vita facile agli auto-
mobilisti e così da oggi, via della
Fenice e via Pegaso diventano a
senso unico di circolazione. Ad
annunciare il ‘cambio di passo’,

è stato il delegato alla mobilità
Patrizio Falasca. Attenzione
dunque: da oggi via della Fenice
sarà percorribile solo in direzio-
ne di via del Tritone con obbligo
di stop su via del Tritone stessa.

Anche per quanto riguarda via
Pegaso, questa potrà essere per-
corsa solo in direzione di via del
Tritone, nel tratto compreso tra
piazza della Rugiada e via della
Fenice.

Cambia la viabilità in via
della Fenice e in via Pegaso



Stop al voto ed ecco i verdetti.
Gennaro Esposito, Gabriele
Bonci, Ernest Knam, Vanni
Berna, Carmine Mattia Perciballi
e Roberto Valbuzzi sono i sei
Personaggi dell’anno dell’edizio-
ne numero 13 del sondaggio di
Italia a Tavola “Personaggio del-
l’anno dell’enogastronomia e
dell’accoglienza”.

Il terzo ed ultimo turno si è con-
cluso lunedì 15 febbraio alle ore
12 con gli ultimi istanti che
hanno riservato grosse sorprese
grazie a rimonte lampo di alcuni
candidati proprio mentre tutto
ormai sembrava deciso. Il primo
vincitore però è il sondaggio
stesso con tutti i 256 candidati
che si erano presentati ai nastri di
partenza, dal momento che il
numero di votanti è stato esorbi-
tante ad ogni turno. In questo
ultimo sono stati 269.438 dopo
che nel primo erano stati 210.222
e nel secondo 256.542. Una cre-
scita costante che ha evidenziato
come, nonostante il lungo perio-
do di chiusure alle quali è stato
costretto il mondo dell’acco-
glienza, l’affetto degli appassio-
nati nei confronti dei protagoni-
sti non sia mai venuto meno.
Queste nel dettaglio le classifiche
categoria per categoria. 

Con 26.052 preferenze il vincito-
re nella categoria Cuochi è stato
Gennaro Esposito del ristorante
La Torre del Saracino a Vico
Equense (Na). Una vittoria
maturata grazie al sorpasso effet-
tuato un paio di settimane fa in
vetta alla classifica, primo posto
che non ha più ceduto fino alla
vittoria finale. Dietro di lui una
mai doma Rosanna Marziale che
ha chiuso con 24.324 voti, terzo il
tristellato Massimo Bottura
(24.197). Al quarto posto si è clas-
sificato Fabio Campoli (21.346),
poi Matteo Metullio (16.658) e
Silvia Baracchi (15.937). Totale

dei votanti nella categoria:
87.205. 

“Ho appreso del coinvolgimento
nel sondaggio, e che stesse
andando bene, solo dal terzo
turno - ha detto il vincitore - a qui
ci siamo mossi per coinvolgere i
miei contatti più stretti, gli amici.
Il tutto senza grandi proclami
social, ma con moderazione.
D’altronde, il sondaggio è pur
sempre un bel gioco e tale deve
rimanere. Ci vuole spensieratez-
za e leggerezza anche se fa piace-
re avere un riscontro della stima
che si raccoglie tra le persone.
Inoltre, il premio ci dà la misura
del nostro network che va sem-
pre curato”.
“Questo - ha proseguito - è sicu-
ramente un momento difficile
che dura ormai da un anno.
Nelle ultime settimane, le prime
in zona gialla, abbiamo riaperto
con grandissimo riscontro da
parte della clientela anche se il
solo servizio a pranzo non ci
mette nelle migliori condizioni di
lavoro. Il nostro è un ristorante
un po’ isolato, ideale per un wee-
kend o per una cena. In attesa di
ulteriori sviluppi, comunque,

bisogna avere pazienza per non
fare scelte sbagliate o finire a
sbattere i pugni sul tavolo”. 
Tra i Pizzaioli la vittoria di
Gabriele Bonci non è quasi mai
stata in discussione grazie ad
una raffica di voti che sono arri-
vati sin dall’inizio del sondaggio:
30.915 quelli ottenuti nel 3°
turno.  Più di 3mila i clic di diffe-
renza tra lui e Luca Doro, secon-
do classificato con 27.280 voti.
Chiude il podio Lorenzo
Sirabella (25.128).  Gino Sorbillo
ha chiuso quarto con 24.192 voti,
davanti a Marzia Buzzanca
(15.174) e Rosario Giannattasio
(7.924).  Totale votanti nella cate-
goria: 108.637. “La partecipazio-
ne al sondaggio - ha commentato
Bonci - è stata una scelta abba-
stanza istintiva, nata un po’così.
Ma sono felice che abbia dato i
suoi frutti. Io, infatti, di solito fac-
cio il pane e mi concentro su
quello. Di tutto il resto se ne
occupa il mio staff che, senza cla-
more, è riuscito a muovere il net-
work dei nostri contatti. Dedico
questo riconoscimento alla pro-
duzione. Parliamo troppo spesso
di consumo e consumatori
dimenticandoci di chi, effettiva-
mente, sta dietro al bancone a
lavorare. Attualmente, infatti,
siamo tutti sulla stessa barca e
con il coltello fra i denti per far
fronte a chiusure, limitazioni,
cantieri sospesi. E anche chi cerca
di arrangiarsi, di cavarsela da
solo non va molto avanti”.

Avvincente fino all’ultimo la
sfida tra i Pasticceri con Ernst
Knam che è riuscito a spuntarla
grazie ai 33.535 voti conquistati.
Sal De Riso, secondo, si è ferma-
to a 31.558 mentre Iginio
Massari, terzo, ha incassato
31.172 clic.
Sara Moalli ha concluso quarta
con 18.352 voti, Antonio Chiera
quinto con 13.081 mentre
Francesca Speranza sesta con

8.799. Totale votanti nella catego-
ria: 104.232. 
“Attraverso social e amici - ha
detto Knam - abbiamo fatto un
po’ di pubblicità coinvolgendo il
milione e rotti dei nostri follo-
wer. Il risultato, però, non è solo
mio ma il frutto del lavoro di un
team di 32 persone. Siamo una
squadra e quando si vince lo si fa
insieme. Soprattutto in un
momento come questo segnato
dalle difficoltà legate alla pande-
mia”.  “Come pasticceria - ha
commentato - ma senza il servi-
zio bar, non abbiamo pratica-
mente mai chiuso. Certo, nel
punto vendita entrano solo due
persone per volta, ma questo non
ha impedito che a San Valentino
registrassimo un boom di pre-
senze e acquisti. Un delirio che
non ci aspettavamo. I clienti,
infatti, non chiedono più le gran-
di torte ma piccole composizioni,
5-6 cioccolatini, monoporzioni.
Lo scontrino medio quindi si
abbassa ma continuiamo a corre-
re. Le prossime iniziative riguar-
deranno la Pasqua e la Festa
della Mamma. A maggio, poi,
vorremo aprire due nuove
pasticcerie: una per prodotti
senza lattosio e senza glutine,
l’altra dedicata alle preparazioni
che noi non realizziamo e gestita
da mia moglie”. 

Brividi finali per Vanni Berna tra
i professionisti di Sala e Hotel.
Lui, sommelier a Le Cantine dei
Dogi, ha vinto con 29.437 voti
davanti a Gabriele Bianchi che ha
tentato la rimonta in extremis ma
si è fermato “solo” a 28.595.
Gradino più basso del podio per
Gabriella Cicero (22.144). Quarta
si è piazzata Livia Iaccarino
(10.217), quinto Paolo Porfidio
(9.859), sesto Alessandro
Scorsone (6.891). Totale votanti
nella categoria: 94.240.
“Il premio - ha detto Vanni Berna

- è molto importante visto il
periodo che tutto il turismo eno-
gastronomico sta passando.
Sicuramente dà risalto all’attività
e alla persona ma speriamo ci
aiuti a recuperare un po’ di fidu-
cia e coraggio per vedere un
futuro più roseo. Il 2021 è inizia-
to sulla stessa falsariga dello
scorso anno. Molti degli eventi
che solitamente organizzavo,
circa una quarantina, sono saltati
o si sono trasferiti online. Da
marzo speriamo che, con l’arrivo
della bella stagione e il progresso
della campagna vaccinale, si
possa ripartire”. 
“Le abitudini dei nostri clienti -
ha chiuso - sono ormai totalmen-
te cambiate. Le persone hanno
voglia di uscire ma ora si fanno
più domande, c’è più attenzione
già in fase di prenotazione relati-
vamente alle misure di sicurezza
adottate dai locali. Tornare come
prima sarà difficile, ma resto
fiducioso che la ripresa arriverà
presto”.

Quindi i Barman con Carmine
Mattia Perciballi che nelle ulti-
missime ore è riuscito a riconqui-
stare la testa della classifica supe-
rando un’apprezzatissima
Giuliana Giancano. 24.224 a
21.756 si è concluso il loro duello.
Patrizia Bevilacqua ha finito il
sondaggio al terzo posto con
20.416 voti, Cinzia Ferro quarta
con 20.209, Michela Marzella
quinto con 18.508 e Francesco
Pogni sesto con 14.208. Totale
votanti nella categoria: 89.987. 
“Sicuramente - ha detto a caldo
Perciballi - il premio ha confer-
mato il livello del mio network di
conoscenze e sostenitori della
mia attività. In queste settimane
di sondaggio ho registrato una
grande solidarietà e partecipa-
zione da moltissime persone.
Anche se devo ammettere che, a
un certo punto, pensavo di non
farcela, di non riuscire a spuntar-

la e così abbiamo dato avvio a un
tam tam mediatico e social che
ha convolto tutte le persone che
seguono il mio lavoro e le mie
iniziative. Al momento, purtrop-
po, è tutto abbastanza fermo
eccetto alcune lezioni in presenza
con 6 alunni in 60 mq oppure
online. Nei locali non lavoro a
causa delle restrizioni per il ser-
vizio serale. Attualmente, quindi
mi sto concentrando su alcuni
progetti alternativi, compresa
una mia attività nel campo del-
l’ospitalità”.

Infine gli Opinion leader con
Roberto Valbuzzi che è riuscito
a vincere dopo un intero turno
nelle primissime posizioni;
26.691 i voti incassati che gli
hanno consentito di resistere
anche alla grande rimonta di
Gian Marco Centinaio che ha ter-
minato secondo a 24.851. 
Chiara Maci si è piazzata terza
con 23.984 voti. Poi Francesca
Romana Barberini (21.951),
Roberta Garibaldi (14.735) e
Alberto Marcomini (11.698). 
Totale votanti nella categoria:
88.230. 
“La vittoria del sondaggio - ha
detto Valbuzzi - è sicuramente
un ottimo momento di positività
in un anno non particolarmente
facile. Di base, infatti, sono un
cuoco; con tutte le difficoltà del
caso. Anche se sono felice di
veder riconosciuta la parte televi-
siva del mio lavoro. In generale,
la partecipazione al sondaggio è
stata una bella vetrina, un modo
per partecipare a qualcosa di leg-
gero fra colleghi”. 
“Cuoco e personaggio televisivo
- prosegue - devono rimanere
due strade parallele, ma senza
che questo impedisca a l’una di
virare a sostegno dell’altra e vice-
versa. Andare in tv, d’altronde, è
sempre un’arma a doppio taglio:
posso raggiungere un audience
maggiore ma chi di questi viene
al ristorante se non trova quello
che vede in tv poi non è conten-
to. Per questo ritengo che, per
bilanciare questa possibilità, si
debba sempre essere veri, since-
ri, senza veli”. 
“Le prime due settimane con
l’Italia prevalentemente in zona
gialla - ha chiuso - sono andate
bene anche se siamo ristorante
fine dining che lavora di più la
sera. Attualmente, la riapertura è
limitata dal venerdì a domenica
a pranzo con asporto nelle sere
del weekend. Una condizione
che limita il lavoro, ma almeno
lavoriamo. Mi auguro e auspico
per tutti di riuscire a trovare
maggiore continuità e riuscire a
riattivare il servizio serale”.
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nella foto, Gennaro Esposito
totale preferenze 26052

nella foto, Gabriele Bonci
totale preferenze 30915

nella foto, Ernst Knam
totale preferenze 33535

nella foto, Vanni Berna
totale preferenze 29437

cat. CUOCHI

cat. PIZZAIOLI

cat. PASTICCERI

cat. SALA E HOTEL

nella foto, Carmine Mattia 
Perciballi totale preferenze 24224

nella foto, Roberto Valbuzzi
totale preferenze 26691

cat. BARMAN

cat. OPINION LEADER

Cucina: ecco i vincitori del sondaggio 
“Personaggio dell’anno”



È andata in scena lo scorso fine
settimana la prima regata del
2021 con tante soddisfazioni per i
giovani della Lega Navale
Civitavecchia allenati dai tecnici
Emanuele Arciprete, Elena
Scagnoli e Daniele Guzzone si
sono recati ad Ostia per una gara
nazionale dedicata a Marco
Rossi. Per i surfisti locali sono
stati conquistati due argenti con
Davide Terzaroli e Alice
Evangelisti nella categoria Under
15, dove si è registrato anche il
settimo posto di Flavio
Molentino.
Nella categoria Under 17, invece,
si sono registrati due bronzi per i
civitavecchiesi Nico Pettinari e
Giulia Vitali, con il settimo posto
di Gaia Barbera.
«Marco Rossi è stata una delle
persone più importanti nel
mondo del windsurf a livello ita-
liano – fanno sapere dalla Lega
Navale di Civitavecchia – e
soprattutto giovanile, che ha dato
un grande contributo alla nostra
classe Techno 293 e a tutto il
movimento che si è creato in que-
sti anni. È venuto a mancare lo
scorso settembre e dopo diversi
rinvii finalmente la gara in suo
onore si è svolta ed è stata anche
la prima regata dell’anno a cui i
ragazzi hanno potuto partecipa-
re. La regata si è svolta presso la
Lega Navale di Ostia, che ha

ospitato il primo evento naziona-
le dell’anno, che però visto lo
stato attuale della pandemia era a
numero chiuso. Il numero di par-
tecipanti non è un imperativo che
generalmente caratterizza i nostri
eventi, che anzi generalmente è
molto inclusivo e aperto a tutti.

La selezione dei ragazzi è stata
fatta sulla base del campionato
regionale dello scorso anno.
Purtroppo questo criterio è stato
stabilito alla fine dell’anno e
quindi uno dei nostri atleti più
bravi a livello nazionale Letterio
Milea, che non ha partecipato al

campionato regionale, non ha
potuto partecipare a questa rega-
ta. Sono stati giorni molto belli, in
quanti i ragazzi hanno rimesso i
piedi in acqua, si sono rincontra-
te ed è stato particolarmente sti-
molante poter partecipare di
nuovo alle competizioni. Per for-

tuna l’entusiasmo nel nostro
sport non ci è mancato in questo
periodo, perché nonostante la
situazione in cui ci troviamo
essendo uno sport all’aria aperta
siamo riusciti a praticarlo con
abbastanza continuità in sicurez-
za. I giorni di regata sono stati
venerdì e sabato, mentre domeni-
ca viste le condizioni di vento
sostenuto ed un freddo non indif-
ferente, il comitato di regata ha
deciso di non far scendere i
ragazzi in acqua».
«Personalmente non ho condivi-
so questa scelta nel fermare i
ragazzi l’ultimo giorno – dichiara
l’allenatore Emanuele Arciprete –
non tanto i più piccoli, ma per i
ragazzi più grandi per i quali
sarebbe stato un buon banco di
prova per gli eventi internaziona-
li. Abbiamo già riscontrato in
passato come le giurie nazionali
spesso preferiscano evitare situa-
zioni non favorevoli come piog-
gia o vento sostenuto, che sono
fattori di disturbo sopratutto per
noi che stiamo sul gommone o su
una barca, perché stando fermi
chiaramente si prende freddo e
non ci si muove come chi sta su
una tavola che in qualche modo
può compensare. Però è impor-
tante secondo me mettere i ragaz-
zi di fronte a condizioni un po’
più impegnative di quelle a cui
siamo abituati perché quando poi

andiamo agli eventi internazio-
nali ci confrontiamo con una
squadra che magari viene dalla
Polonia e loro hanno una capaci-
tà di gestire il freddo maggiore
rispetto alla nostra. Lo stesso vale
per le condizioni di vento forte,
per esempio i francesi hanno un
modo di affrontare il mare diver-
so dal nostro. Questo per dire che
sono state numerose le volte in
cui abbiamo preferito una scelta
più comoda, trascurando l’aspet-
to formativo agonistico interna-
zionale dei ragazzi. Venerdì e
sabato sono state comunque gior-
nate di vento rispettivamente
forte e medio da terra, che ha per-
messo ai genitori ed agli spettato-
ri di vedere il campo di regata
sotto alla costa, in particolare il
giro di boa di bolina. Sei dei
nostri atleti hanno comunque
partecipato a questa regata
nazionale, risultando tra i circoli
più rappresentati e portando a
casa anche quattro podi».
I premiati sono per la categoria
Under 15 come seconda femmi-
nile Alice Evangelisti e Davide
Terzaroli come secondo assoluto.
Per la categoria Under 17 come
terza femminile Giulia Vitali e
terzo assoluto Nico Pettinari.
Under 15: Alice Evangelisti 2
femminile, Davide Terzaroli 2
assoluto, Flavio Molentino 7
assoluto.
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Lni, una regata nel segno di Marco Rossi
WINDSURF Venerdì, sabato e domenica scorsi a Ostia è andato in scena il Memorial

Gli atleti dei tecnici Emanuele Arciprete, Elena Scagnoli e Daniele Guzzono 
hanno ottenuti grandi risultati. Brillano ben quattro medaglie

Gianluca Branco vuole tornare sul ring, a 50 anni, per avere di nuovo la chan-
ce di conquistare un titolo. E visto che le regole italiane sugli over 40 non glie-
lo consentono, per via dell’età, l’ex campione d’Europa dei superleggeri (che
ha disputato l’ultimo match oltre sei anni fa) combatterà per i colori del
Brasile. A darne notizia Civonoline.it: “A 50 anni voglio fare la storia della
boxe - ha detto ‘Silver Horse’ Branco nel corso di una trasmissione di Rai
1 - e coronare il mio sogno. Però la federazione italiana non mi permette di
farlo, e quindi, anche se nella mia carriera ho sempre indossato i calzoncini col
tricolore, mi sono dovuto tesserare con il Brasile. Non potrò più salire sul ring con la ban-
diera italiana, lo farò con quella brasiliana”. Ma Branco torna a fare il pugile per bisogno, come
è successo a tanti in passato? “No, non ho bisogno di soldi, voglio semplicemente far vedere che
anche nello sport gli over 40 possono ottenere grandi successi - la risposta dell’ex sfidante di
Arturo Gatti per la corona mondiale, che ha anche spiegato di essersi sottoposto alle visite
mediche per l’idoneità per una sua eventuale ripresa dell’attività - . Non sono un folle e nem-
meno uno sprovveduto, ho una figlia di 10 anni e so quello che faccio: posso dare ancora
tanto, e nessuno può decidere per me”. Gianluca Branco, appassionato di calcio e tifoso del
Torino, è inattivo dal 22 novembre 2014, ovvero dalla vittoria per Ko alla sesta ripresa sul
polacco Rafal Jackiewicz, nell’incontro a Terracina in cui era in palio il titolo europeo.

L’ex campione europeo dei superleggeri vuole battersi 
di nuovo oltre 6 anni dopo l’ultimo match

Le regole italiane non consentono 
agli over 40 di combattere: 
lo farà con i colori del Brasile

Gianluca Branco torna 
sul ring a 50 anni



Con il titolo “Long
Distance”, domani alle ore
18.30, sarà inaugurata a
Roma nella Gelleria “Curva
Pura” (via Giuseppe Acerbi,
1a),  con ingresso contin-
gentato secondo le normati-
ve vigenti, la mostra site
specific di Azzedine Saleck,
progetto incentrato sulle
sue nuove opere realizzate a
Roma, accompagnate da un
poema di Audrey Gutman
ed una lettera di Giuseppe
Armogida (fino al 28 marzo;
orari su appuntamento -
prenotare via mail curvapu-
ra@gmail.com o whatsapp
3314243004).
In esposizione cinque gran-
di opere concettualizzate
realizzate per entrare in dia-
lettica con lo Spazio Curva
Pura, offrono uno scorcio
sulla attuale  ricerca artisti-
ca di Azzedine Saleck,
poeta e artista che attual-
mente vive tra Parigi e
Roma, che individua nella
distanza il punto di parten-
za per capire i tempi attuali,
le migrazioni, il senso di
appartenenza e il viaggio. 
Di origini mauritane e ame-
ricane, cresciuto in Francia,
Saleck coglie la complessità

delle influenze culturali
frammentate nell’interse-
zione tra lingua e forma. La
sua ricerca si concretizza in
sculture basate sul linguag-
gio e la progettazione di
spazi che creano intimità e
risposte emotive. I riferi-
menti dislocanti (Litany,
2016), la ricreazione di spazi
e habitat immaginari di
Saleck si riferiscono e indu-
cono comportamenti rituali-
stici. Le sue opere site speci-
fic innescano momenti di
consapevolezza e portano
sovente a trasformazioni.
Assurgono a testimonianze
di momenti, storie soggetti-
ve e collettive. 
“Concentrato sui suoi pro-
blemi interni, scrive
Damien Arnault, Azzedine
Saleck si allontana dall’idea
del professionista dell’arte
contemporanea: l’amore è la
sua passione, l’amore per i
paesaggi, gli animali, gli
amici, il sesso, l’amore per
l’amore e le sue montagne
russe emotive. È un proces-
so semiotico. I poeti ci dico-
no che amare può trasfor-
mare qualsiasi cosa in un
feticcio decadente. Quindi
non dovremmo vedere i

poeti come caricature o
dandy del XIX secolo. Non
perché ci salveranno dal-
l'ironia e dal cinismo o per-
ché saranno loro a mostrar-
ci un'autenticità mai rag-
giunta; ma più perché sono
loro che portano nuovi rife-
rimenti e nuovi schemi
cognitivi nelle arti visive, e
forse tutte cose visibili. E’
così che i testi di Azzedine
Saleck contaminano la tan-
gibilità delle sue sculture
inquietanti. Ed è questo è
anche il modo in cui lo
faranno le sue sculture spo-
stare ricordi di sensazioni”. 
Azzedine Saleck ha esposto
alla Fondazione Gulbenkian
a Parigi, al Confort
Moderne a Poitiers, alla gal-
leria Southard Reid a
Londra, alla galleria High
Art a Parigi, allo spazio
Treize a Parigi, a Villa
Arson a Nizza, al Palais de
Tokyo e al Centre
Pompidou a Parigi. Il suo
lavoro è pubblicato su
“Talismans, the desert bet-
ween us is only Sand”,
Gulbenkian Foundation,
2018, anno, 2016, Alter
Zombie 2015

Carolina Biordi
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Gli effetti sull’economia e
sociali della diffusione della
pandemia Covid-19 e dei con-
seguenti provvedimenti per il
suo contenimento sollecitano
una riflessione sulla necessità
di un intervento dello Stato
affinché la “proprietà” torni
ad avere la “funzione sociale”
prevista dalla nostra
Costituzione.
Paolo Maddalena, docente di
Istituzioni di diritto romano
presso l’Università Federico II
di Napoli, entrato nella
Magistratura della Corte dei
Conti nel 1971 e giudice della
Corte Costituzionale dal 2002
al 2011, nel suo ultimo saggio
“La rivoluzione costituziona-
le. Alla riconquista della pro-
prietà pubblica” (Diarkos
Editore, pag. 429, Euro 20,00)
analizza il ruolo che può svol-
gere l’investimento, da parte
dello Stato o di altri Enti pub-
blici territoriali, in acquisizio-
ne in “proprietà” di beni e
servizi da destinare all’uso
diretto o indiretto dei cittadi-
ni, come regolatore dell’equi-
librio della piena occupazione
e quello di motore per la cre-
scita economica.
Dalla fine degli anni ’70 del
Novecento, in Italia i processi
di privatizzazione, conse-
guenti l’atteggiamento di eco-

nomisti e politici convinti che
trasferendo attività e beni di
proprietà  pubblica ai privati
la loro gestione sarebbe stata
più efficiente, hanno progres-
sivamente ridotto la “ricchez-
za” dello Stato. 
“Tenendo presente che, come
un singolo cittadino ha biso-
gno di un suo piccolo patri-
monio o reddito che gli assi-
curi una ‘vita libera e dignito-
sa’ (art.36 Cost.) - scrive l’au-
tore - così il Popolo sovrano
ha bisogno di avere un suo
consistente patrimonio che
possa garantire a tutti, specie
negli stati di emergenza
(come si è visto a proposito
dell’infezione del coronavi-
rus) la certezza di mantenere
un minimo di agiatezza”. Da
qui l’urgenza, per la ricostitu-
zione del patrimonio pubbli-
co, di un riequilibrio tra pro-
prietà pubblica e privata
attraverso “la nazionalizza-
zione o ri-nazionalizzazione
delle industrie strategiche,
delle fonti di produzione
della ricchezza nazionale, dei
servizi pubblici essenziali,
delle fonti di energia e delle
situazioni di monopolio” e
anche di un tempestivo ricor-
so al “Golden Power” con il
quale il Governo può porre il
veto alle “dannosissime delo-

calizzazioni con le quali
imprenditori italiani e stra-
nieri spostano i loro stabili-
menti in altri Paesi con mino-
re costo della manodopera

gettando sulla strada migliaia
e migliaia di lavoratori insie-
me con le loro famiglie”.
Perché chi esercita il diritto di
proprietà assume anche gli

obblighi, verso la società
costituita, di garantirne la
funzione sociale. 
A tal fine è necessario, per
Paolo Maddalena, riformula-
re il contenuto e l’estensione
della proprietà privata dei
beni, la cui primaria destina-
zione è la soddisfazione del-
l’interesse generale di tutti i
cittadini, e “mutare il sistema
economico neoliberista in un
sistema produttivo di stampo
keynesiano”, adattato ovvia-
mente alle esigenze del nostro
tempo, che ponga “al centro
dell’economia stessa l’indivi-
duo e la collettività, cioè il cit-
tadino e il Popolo” attraverso
la revisione degli assetti pro-
prietari orientata sull’inter-
pretazione del 3° comma del-
l’art. 41 della Costituzione (La
legge determina i programmi
e i controlli opportuni perché
l’attività economica pubblica
e privata possa essere indiriz-
zata e coordinata a fini socia-
li) e del 2° comma dell’art. 42
(La proprietà privata è rico-
nosciuta e garantita dalla
legge che ne determina i modi
di acquisto, di godimento e i
limiti alla scopo di assicurar-
ne la funzione sociale e ren-
derla accessibile a tutti) che
limitano, per ragioni di inte-
resse pubblico, il diritto del

proprietario di godere e
disporre dei propri beni in
modo pieno ed esclusivo a lui
riconosciuto dall’art. 832 del
Codice Civile. “Ciò, in buona
sostanza, sottolinea Paolo
Maddalena, vuol dire che è la
funzione sociale che assume
una posizione determinante
nello stabilire i limiti entro i
quali può e deve svolgersi
l’attività del proprietario pri-
vato”.
Articolato in due parti, il libro
esamina nella prima parte gli
assetti proprietari e la finanza
nel mondo globalizzato e
nella seconda parte, divisi per
“tema” (Concessione delle
Autostrade, Alitalia Recovery
Fund, Reti di telecomunica-
zioni, Sanità pubblica,
Mes,…) gli scritti pubblicati
nel corso del 2020 dall’autore
in collaborazione con Marco
Iacoella. In appendice, la pro-
posta di legge dell’On.
Fassina e il disegno di legge
della Senatrice Paola Nugnes
e altri contenenti una inter-
pretazione costituzionalmen-
te orientata dell’attuale regi-
me proprietario del codice
civile, nonché una definizio-
ne, di carattere ermeneutico,
dei beni comuni.

Vittorio Esposito

Diarkos Editore pubblica le riflessioni del costituzionalista nel rendere effettiva la “funzione sociale” della proprietà

“La Rivoluzione costituzionale” di Paolo Maddalena

La Galleria romana ospita la mostra 
site specific di Azzedine Salek

“Long Distance” alla Curva Pura



E’ una storia bellissima e poco conosciuta
quella che viene documentata nella mostra
‘Liberatori - Il Brasile nella Campagna
d’Italia (1944-1945)’ in programma a Roma
dal 22 febbraio. Riguarda la nostra storia che
si intreccia con quella del popolo brasiliano.
Un rapporto di amicizia e di empatica vici-
nanza che ha radici ben salde nelle vicende
della seconda guerra mondiale. 
Oltre 25 mila soldati della Forza di
Spedizione Brasiliana (FEB) hanno infatti
combattuto in Italia e hanno partecipato alla
Liberazione dal nazismo. Oggi, a 76 anni
dalla partecipazione del Brasile nella vittoria
alleata, il legame tra i due paesi è sempre più

forte e l’Ambasciata del Brasile in Italia ha
deciso di celebrare questa pagina di storia
reciproca con una mostra presso la Galleria
Candido Portinari della sua sede di Palazzo
Pamphjli, a piazza Navona.
L’esposizione, che chiuderà i battenti il 19
marzo, ha il patrocinio della RAI per il valo-
re culturale, civile, sociale e divulgativo del-
l’evento. “La mostra illustra uno dei capitoli
più importanti dei rapporti tra Brasile e Italia
- spiega l’Ambasciatore del Brasile a Roma,
Helio Ramos -. Il Brasile fu l’unico paese lati-
no-americano ad aver inviato soldati nei
campi di battaglia europei durante la
Seconda Guerra Mondiale. Il lascito dei gio-

vani brasiliani, uomini e donne, che parteci-
parono alla Campagna d’Italia si tradusse
anche in competenza, coraggio e soprattutto
umanità. La mostra ha lo scopo non solo di
omaggiare la FEB e di divulgarne la sua sto-
ria, ancora poco conosciuta, ma anche di
ricordare lo spirito di fratellanza che da sem-
pre contraddistingue il legame tra i due
paesi”. 

“!Liberatori - Il Brasile nella Campagna
d’Italia (1944-1945)” dal 22 febbraio al 19
marzo 2021. Orario: dalle 10:00 alle 16:00, dal
lunedì al venerdì. Sede: Palazzo Pamphilj -
Galleria Candido Portinari. Indirizzo: Piazza
Navona 10, Roma.

laVoce giovedì 18 febbraio 2021 Telecomando • 19

Il 22 febbraio inaugura la mostra “Liberatori” storia di amicizia e solidarietà tra Italia e Brasile 

Quando i Carioca ci liberarono dai Nazisti 

laVoce
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